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Estratto della tavola PR3 del PRGC vigente (variante parziale n.6 - marzo 2013) 
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locale, la mobilità e i trasporti, l’infrastrutturazione, la protezione degli ecosi-

stemi, la valorizzazione dei beni culturali ed ambientali.   

Inoltre, il “nuovo” governo del territorio locale diventa un’attività fin dal princi-

pio partecipata a tutti i livelli, in quanto vede la strutturazione degli obiettivi e 

delle linee d’azione in maniera congiunta tra soggetti istituzionali, portatori 

d’interessi e, soprattutto, cittadini/utenti del territorio stesso. 

Proprio sull’onda di varie richieste da parte della popolazione per una maggiore 

attenzione alla qualità della vita nelle sue plurime declinazioni (migliori servizi al-

la persona, maggiore qualità urbana, valorizzazione dell’ambiente e delle risorse 

paesaggistiche e culturali), l’Amministrazione di Momo ha intrapreso la redazio-

ne di un nuovo PRG, improntato alla risoluzione di esigenze documentate e alla 

definizione di un assetto territoriale sostenibile.  La presente si configura per-

tanto come Variante Generale ai sensi dell’art. 15 della LR 56/1977; alla luce del-

le modifiche introdotte con le LLRR 3 e 17/2013, si perverrà all’approvazione del 

nuovo PRG al termine di un articolato iter procedurale, qui sotto schematizzato: 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

la 1° Conferenza valuta: la proposta urbanistica preliminare, gli eventuali elaborati idrogeologici 
e sismici e la fase di specificazione della VAS 

[partecipano e esprimono osservazioni e contributi: Comune, Provincia, Regione] 

contestualmente alla fase di pubblicazione viene convocata la 
1° CONFERENZA DI COPIANIFICAZIONE E VALUTAZIONE 

[90 giorni lavorativi] 

contestualmente, il documento di specificazione (scoping) viene trasmesso 
ai soggetti competenti in materia ambientale  

e all’Autorità competente per la VAS 

la Proposta viene pubblicata, dandone adeguata notizia: 
per 30 giorni sul sito web del Comune 

per almeno 15 giorni in pubblica visione per le eventuali osservazioni 

la Proposta viene adottata dal Consiglio Comunale [DCC 1], unitamente agli elaborati: 
a) idraulici, geologici, sismici e di certificazione di avvenuto adeguamento al PAI; 

b) valutazione ambientale strategica (V.A.S.): fase di specificazione (scoping) 

tramite gli opportuni studi, analisi, rappresentazioni e materiali conoscitivi  
il Comune definisce la  

PROPOSTA TECNICA DEL PROGETTO PRELIMINARE 

PARTE PRIMA: 
DALLA PROPOSTA TECNICA DEL PROGETTO PRELIMINARE ALLA 

1° CONFERENZA DI COPIANIFICAZIONE E VALUTAZIONE 
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il PIANO REGOLATORE entra in vigore con la pubblicazione della DCC3 sul BUR 
è esposto in pubblica visione sul sito del web del Comune  

e trasmesso a Regione e Provincia 

se il Comune non recepisce integralmente gli esiti della Conferenza,  
è possibile procedere alla convocazione di una ulteriore Conferenza entro 

30 giorni 

il Piano è approvato dal Consiglio Comunale [DCC 3], dando atto dell’avvento recepimento  
degli esiti della 2° Conferenza (la Delibera deve specificare la capacità insediativa residenziale  

e la “Dichiarazione di Sintesi” delle ricadute del processo di Vas sulla formazione del Piano 

l’autorità competente per la VAS esprime il suo parere motivato,  
sulla base del quale il Comune predispone il 

PROGETTO DEFINITIVO 

la 1° Conferenza valuta:  
la proposta urbanistica definitiva e fornisce contributi per il parere motivato di VAS. 

[partecipano e esprimono osservazioni e contributi: Comune, Provincia, Regione] 

viene convocata la 
2° CONFERENZA DI COPIANIFICAZIONE E VALUTAZIONE 

[120 giorni lavorativi] 

la Proposta è adottata dalla Giunta Comunale [DGC 1], unitamente agli elaborati: 
a) elaborati idraulici, geologici e sismici; 

b) approfondimento del documento di specificazione (redazione del Rapporto Ambientale) 

tenendo conto di osservazioni e proposte pervenute  
il Comune predispone la 

PROPOSTA TECNICA DEL PROGETTO DEFINITIVO 

contestualmente, il Rapporto Ambientale viene trasmesso  
ai soggetti competenti in materia ambientale. 

Entro i 60 giorni devono pervenire le osservazioni ambientali e urbanistiche 

il Progetto Preliminare è pubblicato, dandone adeguata notizia: 
per 60 giorni sul sito web del Comune 

per 60 giorni in pubblica visione per le eventuali osservazioni 

il Progetto Preliminare è adottato dal Consiglio Comunale [DCC 2], unitamente agli elaborati: 
a) elaborati idraulici, geologici e sismici; 

b) approfondimento del documento di specificazione (redazione del Rapporto Ambientale) 

tenendo conto delle osservazioni e dei contributi pervenuti a seguito  
delle consultazioni della 1° Conferenza, il Comune definisce il 

PROGETTO PRELIMINARE 

PARTE SECONDA: 
DAL PROGETTO PRELIMINARE AL PROGETTO DEFINITIVO 

2° CONFERENZA DI PIANIFICAZIONE, VALUTAZIONE E APPROVAZIONE FINALE 
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[1]  INQUADRAMENTO DEL TERRITORIO COMUNALE 
 

Il Comune di Momo (2.549 abitanti al 01/01/2015) 

è situato nel settore centrale della Provincia di 

Novara, ha una superficie di 23,68 kmq e confina 

con Vaprio d’Agogna a Nord, Oleggio e Bellinzago 

Novarese a Est, Caltignaga e Briona a Sud, Baren-

go a Ovest. 

Il sistema insediativo residenziale “urbano” è costi-

tuito dal capoluogo, che si colloca in posizione re-

lativamente baricentrica all’interno del territorio 

comunale, in sponda orografica sinistra del Tor-

rente Agogna, e dalle frazioni Agnellengo e Castel-

letto, entrambe ubicate lungo la SP17, rispettiva-

mente a Ovest e a Est del capoluogo, e Alzate, raggiungibile percorrendo la 

SP229 in direzione Novara. In ambito rurale si trovano poi diversi nuclei di origine 

agricola (cascine) che hanno in parte mantenuto la vocazione, e le relative infra-

strutture (stalle, depositi vari, serre, ecc.), all’attività produttivo-agricola. 

III 
QUADRO TERRITORIALE E NORMATIVO 
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L’esteso territorio extraurbano è caratterizzato dalla presenza delle aste torren-

tizie dell’Agogna (che scorre tra Agnellengo e il Capoluogo) e del Terdoppio (il 

cui corso definisce a grandi linee il confine con i Comuni di Oleggio e Bellinzago); 

una fitta rete di fontanili e canali irrigui costella la piana tra i due corsi d’acqua 

principali, andando ad alimentare le risaie e le altre coltivazioni, prevalentemen-

te cereali ma anche vigneti. 

Boschi di latifoglie (in prevalenza robinieti) e filari alberati accompagnano i corsi 

d’acqua principali e secondari, connotandone le aree pertinenziali; nel contesto 

di prati stabili di pianura a ridosso del confine con il Comune di Vaprio d’Agogna 

si trova invece la grande area boscata denominata Bosco Peretti, costituita prin-

cipalmente da essenze di Farnia e Carpino bianco. 
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[2]  QUADRO AMBIENTALE 
 
2.1  Aria 
 
Aspetti climatici 

La Regione Piemonte è situata alla testata della Pianura Padana ed è limitata su 

tre lati da catene montuose, che ne occupano la metà del territorio, con le vette 

più elevate del continente europeo.  Tale geografia definisce e regola la peculia-

rità climatica del Piemonte, zona di incontro delle masse d’aria continentali pro-

venienti dalla Piana del Po, dell’umidità proveniente dal Mediterraneo e delle 

correnti atlantiche nord-occidentali che interagiscono con i rilievi, innescando 

frequenti circolazioni locali e favorendo la presenza di microclimi. 

Il Comune di Momo ricade nel regime microclimatico subcontinentale, tipico ap-

punto della parte Nord-occidentale della Regione, che si caratterizza per i quan-

titativi di precipitazione estiva che sono quasi sugli stessi livelli dei massimi pri-

maverile (secondario) ed autunnale (principale). 

In Momo è presente una stazione della rete di monitoraggio climatico di ARPA 

Piemonte, le cui caratteristiche sono le seguenti: 
 

Denominazione Momo Agogna 

Codice 442 

Località PONTE SS 229 

Quota sito (m s.l.m.) 213,00 

UTM X (m)  /  UTM Y (m) 464790  /  5046697 

Latitudine (ED50 G.sess) 453409 

Longitudine (ED50 G.sess) 083301 

Data attivazione 10/05/2005 

Sensori presenti Idrometro, Pluviometro e Termometro 

 
L’andamento locale rispecchia la situazione registrata a livello piemontese; 

dall’analisi storica dei dati misurati sulla Regione Piemonte si evidenzia infatti un 

trend positivo nelle temperature, in particolare nei valori massimi, significativo 

dal punto di vista statistico.  Tale trend, che raggiunge i 2°C negli ultimi 58 anni, è 

in linea con quanto evidenziato dalla letteratura per l’area alpina. 

La “banca dati idrologica” di ARPA, con riferimento alla stazione “Momo-

Agogna”, riporta i seguenti valori rilevati per l’anno 2015 (i dati sono disponibili – 



















http://relazione.ambiente.piemonte.gov.it/2016/it/acqua/stato/acque-sotterranee
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agricola sono vincolate ai sensi della lett. g) del medesimo articolo e i terreni 

gravati da uso civico sono tutelati ai sensi della lett. h). 

Ai margini della SP229, in prossimità del confine con Vaprio d’Agogna, sorge la 

Chiesa della SS. Trinità, oggetto di vincolo monumentale ex Not. Min. 

29/05/1908. 
 

 
 

Chiesa della SS. Trinità. 

 
2.7  Rumore 
 
La revisione del Piano di Classificazione Acustica del Comune di Momo è stata 

approvata con DCC n. 2 del 26/02/2016.  

Dalla zonizzazione emergono chiaramente le attività industriali ad Agnellengo e 

lungo la SP229, classificate in classe VI con relativa fascia cuscinetto di classe V.  

In classe V rientrano anche la cava a nord-ovest di Agnellengo e le attività arti-

gianali a Sud di Momo, con fascia tampone di classe IV; in quest’ultima categoria 

rientrano poi le aree produttive minori ubicate lungo la SP17 e la SP229 

all’altezza di Alzate. 

All’interno dei centri abitati, identificati con la classe II, emergono le “isole” di 

classe I, vale a dire la casa di riposo, il polo scolastico e il cimitero di Momo e il 

cimitero di Alzate.  Il territorio libero, coltivato e non, ricade interamente in clas-



http://relazione.ambiente.piemonte.gov.it/2016/it/acqua/stato/acque-sotterranee
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La cartografia successiva risale agli anni ’40 del 1900 (Nuovo Catasto Edilizio Ur-

bano) ed evidenzia la crescita del Capoluogo, con la densificazione del nucleo o-

riginario e la costruzione di nuovi edifici, in particolare lungo l’asse dell’attuale 

SP229. 
 

 
 
Anche nelle campagne nascono nuovi fabbricati rurali isolati o a contorno di 



Comune di MOMO   |   Variante Generale al PRGC   |   Procedimento di VAS   |   Scoping 

41 

quelli esistenti. 

La base cartografica del PRGC di Momo approvato nel 1984 costituisce la succes-

siva fotografia dell’evoluzione insediativa del territorio.   
 

 
 
Si nota la proliferazione edilizia tipica del periodo postbellico, caratterizzata da 

interventi residenziali diffusi e dall’insediamento di attività industriali (tra cui le 

importanti Cartiera, DeAgostini, Geal Carni) a margine degli abitati. 
 

 
 

Evoluzione demografica alle date dei Censimenti ISTAT. 

 
La situazione odierna testimonia un’ulteriore crescita del comparto produttivo 

industriale (insediamento Schaeffler, ampliamenti Cartiera e Geal Carni) e agrico-

lo (nuove stalle e serre, in particolare a Cascina Baraggia, Cascina Apostolo ad 
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Alzate e Castelletto, centrale a biomasse ad Alzate).  A livello urbano, in Momo 

capoluogo si è avuto un deciso sviluppo al di là della ferrovia, con le nuove scuole 

e il complesso abitativo di Via San Pietro-Via San Quirico. 
 

 
 
Di seguito si approfondisce l’analisi dei singoli abitati e dei tessuti in genere. 

Capoluogo 

Il centro abitato principale si colloca all’intersezione della SP17 Ticino-Oleggio-

Proh e della SP229 del Lago d’Orta. 
 

   

ambito di antica formazione 

area del centro storico 

https://it.wikipedia.org/wiki/Canton_Ticino
https://it.wikipedia.org/wiki/Oleggio
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Il nucleo originario, il “castrum vetus” citato fin dal 1087, è stato identificato con 

la porzione di tessuto edificato gravitante su Piazza della Libertà, in corrispon-

denza della porzione occidentale dell’abitato attuale. 

L’immagine precedentemente allegata evidenzia il nucleo del centro storico e i 

primi ampliamenti dell’abitato (desumibili dalla lettura comparata delle carte del 

Catasto Rabbini, le cui risultanze edificate sono evidenziate in colore giallo), 

imperniati sulle attuali Via della Valle, Via Pernati, Via Cardani e Via Cavagnino. 
 

  
 

Momo Capoluogo: Catasto Teresiano (1723) e Catasto Rabbini (1861) 

 

  
 

Momo capoluogo: resti del muro di cinta del “castrum vetus” (Piazza della Libertà)  
e del portone ad arco del castello con stemma dei Cattaneo (Via Garbarini) 
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Come visto, gli sviluppi insediativi dell’ultimo secolo consistono in ampliamenti 

veri e propri del nucleo verso la campagna, a carattere sia residenziale (perlopiù 

a bassa/media densità) che produttivo (industriale e agricolo), ma anche in rifa-

cimenti/sostituzioni di edifici preesistenti, spesso con tipologie, forme e materia-

li totalmente avulsi dal contesto e dalla tradizione. 

Frazione di Agnellengo 

Provenendo da Barengo-Proh e percorrendo la SP17 in direzione Est, la prima 

frazione che si incontra è Agnellengo.  Le mappe storiche mostrano la matrice 

rurale del borgo, con cortili ed edifici tipici della cascina e una piazza su cui affac-

ciano la chiesa dei Santi Nazario e Celso (secoli XV-XVI) e i fabbricati agricoli di 

pertinenza del castello quattrocentesco.  L’edificio principale del complesso, di 

forma quadrangolare, con cortiletto interno e torre in mattoni sul lato Sud, con-

serva tracce murarie risalenti ai secoli XI-XII, quando ospitava l’importante mona-

stero misto degli Umiliati, trasferitosi poi a Momo nel 1314. 
 

  
 

Agnellengo: Catasto Teresiano (1723) e Catasto Rabbini (1861) 

 

  
 

Vista aerea dell’insediamento e torre di ingresso del castello. 
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Come mostrano i raffronti tra le carte storiche e la recente vista aerea, l’abitato 

ha avuto uno sviluppo residenziale verso Sud-Ovest caratterizzato da tipologie 

estranee al contesto originario (per lo più abitazioni uni-bifamigliari), ma soprat-

tutto è stato “intaccato” da aree produttive a Ovest e a Est e da una cava di ma-

teriali inerti a Nord. 

Frazione di Castelletto 

Proseguendo da Momo Capoluogo verso Oleggio lungo la medesima SP17, si 

giunge a Castelletto, sorto in posizione strategica al guado dei torrenti Terdop-

pio e Agamo e dominato anch’esso da un castello, documentato fin dalla fine del 

XII secolo e ristrutturato poi nel secondo Settecento come masseria agricola; ri-

sale a questo periodo la costruzione delle lunghe maniche attigue sul lato Ovest, 

adibite a stalle e fienili.  Non è presente una vera e propria piazza e la parrocchia-

le di Santa Maria Assunta viene costruita nel XIV secolo (e rimaneggiata già dal 

1600) all’intersezione tra le due vie di distribuzione interna. 
 

  
 

Castelletto: Catasto Teresiano (1723) e Catasto Rabbini (1861) 

 

  
 

Vista aerea dell’insediamento e manica occidentale del castello. 
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Pur avendo subito un minimo sviluppo insediativo residenziale a Sud e a Ovest 

del nucleo originario, Castelletto ha mantenuto una vocazione prettamente agri-

cola, come mostra la presenza di serre e stalle a Nord del castello e a Sud della 

SP17. 

Frazione di Alzate 

Uscendo da Momo capoluogo e percorrendo la SP229 in direzione Sud, si incon-

tra sulla sinistra Via Novara, che conduce alla più grande delle tre frazioni, Alza-

te.  Organizzata sul quadrivio oggi occupato da Piazza del Monumento, ha il suo 

elemento distintivo nella Chiesa di San Lorenzo, posta in posizione leggermente 

sopraelevata al fondo di Via Martiri della Libertà; dell’edificio si hanno notizie fin 

dal 1025, ma l’aspetto attuale e l’orientamento della facciata in asse con la stra-

da sono frutto di rifacimenti tardo ottocenteschi. 
 

  
 

Alzate: Catasto Teresiano (1723) e Catasto Rabbini (1861) 

 

  
 

Vista aerea dell’insediamento e facciata della Chiesa di San Lorenzo. 





http://relazione.ambiente.piemonte.gov.it/2016/it/acqua/stato/acque-sotterranee
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3.2  Comparto industriale-artigianale 
 
Il comparto industriale di Momo si è sviluppato a partire dagli anni ’60 del 1900, 

quando più o meno contemporaneamente sono venute ad insediarsi la “Cartiera 

di Momo” e la “INA Rullini”, quest’ultima oggi parte del gruppo “Schaeffler” 

(l’attuale localizzazione dell’azienda, lungo la SP229 a Nord del Capoluogo, risale 

agli anni ’80, quando vengono avviate lavorazioni di tipo metalmeccanico che ri-

chiedono nuovi spazi). 

A queste due aziende si sono affiancati nel corso degli anni altri importanti stabi-

limenti, tra cui la “DeAgostini Editore” e la “Globum Petroli” nella zona a Nord di 

Momo (area identificata dal Piano Territoriale Provinciale come “Ambito di indi-

viduazione coordinata delle opportunità insediative per le attività produttive, 

terziarie, di servizio”), la “Geal Carni-Artic Service” ad Agnellengo e la “Electronic 

Systems” lungo la SP229 all’altezza della frazione di Alzate. 
 

 
 

La dislocazione delle principali aree a destinazione industriale e artigianale sul territorio. 

 
A livello prettamente artigianale e di servizio, sono presenti ditte di autoripara-

zioni (carrozzerie, elettrauto, gommisti) e autotrasporto, addetti nel settore civi-



http://relazione.ambiente.piemonte.gov.it/2016/it/acqua/stato/acque-sotterranee
http://relazione.ambiente.piemonte.gov.it/2016/it/acqua/stato/acque-sotterranee
https://it.wikipedia.org/wiki/Canton_Ticino
https://it.wikipedia.org/wiki/Oleggio
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molto vicina è la A26 Genova - Gravellona Toce.  Altre viabilità provinciali “secon-

darie” sono la SP19 Castelletto di Momo-Oleggio Castello, la SP20 Agnellengo-

Barengo-Fara e la SP100 Agnellengo-Morghengo, che dalle frazioni momesi con-

ducono ai Comuni contermini. 

A livello locale, a Nord-Est e Sud-Ovest del Capoluogo sono stati realizzati due 

tratti di circonvallazione, che si innestano sulle due viabilità provinciali. 

Momo è inoltre attraversato dalla linea ferroviaria Novara-Domodossola, che 

corre parallela alla SP229 ed è utilizzata sia per trasporto passeggeri (gestito da 

Trenitalia) sia per trasporto merci (gestito da Autostrade Viaggianti – RoLa).   

La stazione passeggeri si trova nel Capoluogo, in prossimità dell’incrocio tra le 

due viabilità di rango provinciale. 
 

 
 

https://it.wikipedia.org/wiki/Momo_%28Italia%29
https://it.wikipedia.org/wiki/Oleggio_Castello
https://it.wikipedia.org/wiki/Agnellengo
https://it.wikipedia.org/wiki/Barengo
https://it.wikipedia.org/wiki/Fara_Novarese
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 Condizioni  

I caratteri di rarità e integrità, ben presenti nell’area protetta del Ticino, altrove sono a tratti riconoscibili 
soltanto in alcune porzioni dei terrazzi antichi a copertura forestale, che presentano caratteristiche pae-
saggistiche uniche.  La stabilità degli ambienti nella piana alluvionale del Ticino è da considerarsi relativa-
mente alta, anche se consistente è il rischio di inquinamento delle falde per l’elevata permeabilità dei suoli 
sabbioso-ghiaiosi ivi presenti. 
I numerosi tracciati stradali che collegano l’ambito ai maggiori centri industriali della vicina Lombardia, 
all’aeroporto di Malpensa e al Lago Maggiore determinano, oltre a un notevole impatto visivo, 
l’impermeabilizzazione di ampie superfici e costituiscono gravi barriere per le reti ecologiche, oltre a un in-
quinamento acustico e dell’aria dovuto alla frequenza dei passaggi aerei che decollano e atterrano nel vici-
no aeroporto.  Si verifica uno squilibrio dell’ecosistema in generale, con perdita della biodiversità, causato 
in particolare da: 
 Specializzazione colturale risicola e maidicola, con tendenza a portare il territorio verso una banalizza-

zione con elementi uniformi di dimensioni sempre più ampie, e conseguente impatto negativo sulla bio-
diversità e sul suolo; 

 Sviluppo della risicoltura in aree pedologicamente non idonee, a scarsa capacità di ritenuta idrica e di 
protezione delle falde;  

 Rischio di degrado e distruzione delle risorgive e dei relitti di boschi planiziali per eliminazione diretta, 
per inquinamento o gestione non sostenibile (tagli commerciali, prelievo dei portaseme di querce, ecc.); 

 Espansione di specie arboree, arbustive ed erbacee esotiche (in particolare ciliegio tardivo “Prunus sero-
tina”), con destabilizzazione e degrado naturalistico e paesaggistico delle cenosi forestali; 

 Deperimento (con eventi di vera e propria morìa della vegetazione arborea) delle superfici boscate, so-
prattutto dei querco-carpineti, dovute a periodi prolungati e ripetuti di stress idrico con abbassamento 
generalizzato delle falde, causato da siccità e prelievi irrazionali per usi irrigui; 

Pur nella frequente fragilità del patrimonio edilizio storico si riscontra un mantenimento delle peculiarità 
dell’area, soprattutto in relazione al bacino del Ticino. Nonostante le invasive espansioni urbane della se-
conda metà del Novecento, la leggibilità del sistema insediativo appare localmente buona, in funzione so-
prattutto delle potenzialità del parco naturale della Valle del Ticino. In particolare il sistema appare ancora 
in parte organizzato secondo la rete viaria medioevale, la cui struttura andrebbe salvaguardata in relazione 
alle più recenti espansioni, anche se opere pubbliche, come gli interventi di regimentazione dei corsi 
d’acqua, realizzati talora tramite soluzioni invasive o estranee alle tradizioni costruttive locali. 

 Strumenti di salvaguardia paesaggistico-ambientale    

[non riferibili direttamente al territorio del Comune di Momo] 

 Parco naturale del Ticino; 
 Riserva naturale di Bosco Solivo; 
 SIC: Valle del Ticino (IT1150001); Baraggia di Bellinzago (IT1150008); 
 ZPS: Valle del Ticino (IT1150001); 
 Sito Unesco: MaB - Riserva della Biosfera “Valle del Ticino” (core zone e buffer zone); 
 Dichiarazione di notevole interesse pubblico (D.M. 01/08/1985) di una zona sita nei Comuni di Pombia e 

Varallo Pombia. 

 Indirizzi e orientamenti strategici  

In una prospettiva strategica di valorizzazione naturalistica e culturale delle attività caratterizzanti 
l’ambito, devono essere introdotti alcuni criteri di gestione del territorio insediato e coltivato anche nel 
contesto dell’area protetta, con i seguenti caratteri: 
 Definizione di interventi di mitigazione a scala territoriale degli insediamenti produttivi e commerciali 

esistenti (ad esempio introduzione di nuovi boschi planiziali e formazioni lineari), introducendo criteri di 
sostenibilità paesaggistica (aree ecologicamente attrezzate, linee guida per progettuali) per le nuove 
realizzazioni; 

 Contenimento della crescita e dell’impatto dell’assetto infrastrutturale (svincoli, rotonde, nuove vie di 
innesto) attraverso criteri di pianificazione e localizzazione degli insediamenti; 

Per quanto riguarda gli aspetti naturalistici e selvicolturali: 
 Introduzione di nuovi orientamenti agronomici per rendere la risicoltura, in sé potenzialmente rilevante 

per il paesaggio e il nutrimento dell’avifauna, meno impattante, recuperando connessioni della rete eco-
logica, riducendo l’inquinamento del suolo e delle falde; nelle terre con ridotta capacità protettiva delle 
falde e all’interno di aree protette e siti Natura 2000, generalizzare l’applicazione dei protocolli delle mi-
sure agroambientali del PSR; 

 Conservazione e ripristino delle alberate campestri, sia di singole piante, sia di formazioni lineari (siepi, 
filari, fasce boscate) radicate lungo corsi d’acqua, fossi, viabilità, limiti di proprietà e appezzamenti colti-
vati, per il loro grande valore paesaggistico, identitario dei luoghi, di produzioni tradizionali (assortimen-
ti legnosi per attrezzi), naturalistico (funzione di portaseme, posatoi, microhabitat, elementi di connes-
sione della rete ecologica), di fascia tampone assorbente residui agricoli (a quest’ultimo fine, in abbina-
mento o in alternativa, lungo i fossi di scolo soggetti a frequente manutenzione spondale, è efficace an-
che la creazione di una fascia a prato stabile, larga almeno 2 metri); 

 Pianificazione agro-forestale delle zone collinari in abbandono agricolo e loro rinaturalizzazione, favo-
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Elementi di riferimento per la valutazione della coerenza della Variante 

 PPR.01 Conservare e valorizzare le matrici agricole tradizionali e i loro singoli 

elementi costituitivi (come le alberate campestri), al fine di favorire la diversi-

ficazione del paesaggio e della rete eco-sistemica; 

 PPR.02 Promuovere buone pratiche agricole, con specifico riferimento alla ri-

duzione degli impatti ambientali connessi alla risicoltura, orientate al miglio-

ramento delle connessioni della rete ecologica e alla riduzione dei livelli di in-

quinamento della falda idrica; 

 PPR.03 Tutelare e valorizzare il patrimonio storico-architettonico (nella sua in-

tegrità fisica e nella leggibilità degli impianti urbani), con particolare riferi-

mento ai nuclei storici, anche di dimensione frazionale e/o di matrice rurale; 

 PPR.04 Salvaguardare e incentivare la fruizione dei beni storico-culturali (pa-

trimonio edificato di matrice ecclesiastica, castelli agricoli, siti archeologici); 

 PPR.05 Promuovere la riqualificazione delle aree urbane di frangia, bloccando 

gli sviluppi di tipo arteriale, ricomponendo bordi e aree di accesso e definendo 

criteri di sostenibilità paesaggistica per eventuali nuove ambiti insediativi; 

 PPR.06 Contenere e mitigare gli effetti paesaggistico-ambientali delle prolife-

razioni insediative nelle aree rurali; 

 PPR.07 Ampliare la protezione, e contestualmente valorizzare e riqualificare 

sotto il profilo paesaggistico le fasce fluviali dell’Agogna e del Terdoppio; 

 PPR.08 Riqualificare le aree produttive dismesse (con particolare attenzione 

all’inserimento di funzioni turistiche), in funzione del contenimento del con-

sumo di suolo e della riduzione dell’incidenza ambientale di tali ambiti; 

 PPR.09 Salvaguardare e incrementare qualità e densità del patrimonio fore-

stale (con particolare riguardo per zone comprese in fascia A del PAI), nei suoi 

aspetti di protezione, di habitat e produttivi; 

 PPR.10 Controllare e contenere i grandi insediamenti commerciali; 

 PPR.11 Mitigare gli impatti ambientali delle grandi infrastrutture autostradali 

e ferroviarie, mediante l’impianto di nuovi boschi planiziali, la definizione di 

criteri di sostenibilità paesaggistica e altri interventi che favoriscano la ridu-

zione dei fattori di frammentazione e di barriera; 

 PPR.12 Sviluppare percorsi turistici e naturalistici nelle aree forestali di ter-



Comune di MOMO   |   Variante Generale al PRGC   |   Procedimento di VAS   |   Scoping 

70 

razzo, moreniche e verso le zone lacuali; 

 PPR.13 Produrre strumenti di analisi e conoscenza delle caratteristiche tipo-

logico-architettoniche locali, sia in ambito urbano che rurale; 

 PPR.14 Formare, tra gli ambiti urbani e interessati da infrastrutture e il terri-

torio rurale e i corsi d’acqua, fasce periurbane naturalizzate; 

 PPR.15 Riforestare le zone agricole in stato di abbandono, valorizzando le 

specificità dei paesaggi e preservando gli assetti idrogeologici; 
 

4.3  Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTP) 
 
Indirizzi e direttive di Piano 

Il Piano Territoriale Provinciale di Novara, approvato con DCR n.383-28587 del 

05/10/2004, costituisce lo strumento di integrazione e coordinamento a scala lo-

cale del percorso di pianificazione territoriale proprio della legislazione piemon-

tese ed è strutturato in ambiti omogenei, individuati sulla base della collocazio-

ne geografica, della caratterizzazione ambientale, delle relazioni funzionali con-

solidate, delle opportunità e delle problematiche comuni. 

Momo ricade nell’ambito “Area agricola centrale”, insieme ai Comuni di Suno, 

Cavaglio d’Agogna, Cavaglietto, Vaprio d’Agogna, Barengo, Sizzano, Fara, Briona, 

Sillavengo, Castellazzo, Carpignano Sesia, Mandello Vitta, Landiona e Casaleggio. 
 

 
 

Estratto della Tavola 1: “Struttura insediativa: mosaico degli strumenti urbanistici comunali” 
 
Le tavole grafiche elaborate per la definizione del quadro analitico conoscitivo 

del territorio della Provincia evidenziano per Momo quanto segue: 

[tavola 5] “Beni urbanistici, architettonici e archeologici”: sono catalogati come 

“centri storici” i nuclei di antica formazione di Momo capoluogo e delle tre fra-

zioni Agnellengo, Castelletto e Alzate, vengono indicati come “beni religiosi” le 

parrocchiali della Natività di Maria Vergine (capoluogo), di San Lorenzo (Alzate), 
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del verde urbano e la rete generale; 

 PTP.03 Tutelare e conservare per il lungo periodo le aree agricole di valore 

per la qualità del suolo, promuovendo azioni di riqualificazione ambientale e 

paesaggistica, con particolare attenzione agli elementi territoriali di riferi-

mento della struttura agraria (strade rurali alberate, direttrici dei canali, mac-

chie vegetali dei fontanili, etc.) e alla diversificazione della trama colturale; 

 PTP.04 Recupero delle strutture agricole storiche, regolandone le eventuali 

necessità di ampliamento e adeguamento funzionale e definendo le condizio-

ni di mutamento della destinazione d’uso, al fine di evitare la realizzazione di 

nuovi insediamenti in territorio agricolo; 

 PTP.05 Individuare cartograficamente gli ambiti all’interno dei quali è vietata 

la messa in atto di coltivazioni risicole (ai sensi del “Regolamento speciale per 

la coltivazione del riso”, approvato nel 1997 dal Consiglio Provinciale); tali 

ambiti, che devono essere oggetto di piantumazione, devono costituire una 

“cintura verde” a tutela e identificazione dei nuclei abitati; 

 PTP.06 Conservare e valorizzare gli aspetti di percezione del paesaggio pro-

vinciale legati alla percorribilità di tracciati stradali e sentieri (anche legati alla 

rete storica dei canali irrigui), con particolare riferimento agli “itinerari” e ai 

“percorsi” individuati come “di interesse paesistico” alla tavola A del PTP; 

 PTP.07 Assicurare l’inalterabilità dei luoghi e il divieto di nuova edificazione 

dei siti di ritrovamento e delle aree di rischio archeologico; 

 PTP.08 Formulare una normativa specifica per la regolamentazione degli in-

terventi sui nuclei urbani riconosciuti come Centri Storici, con particolare at-

tenzione alla definizione dei caratteri urbanistici, alla conservazione e valoriz-

zazione degli spazi pubblici, alla continuità e qualità dei percorsi di accesso; 

 PTP.09 Promuovere azioni di riqualificazione urbana e ambientale sulle fasce 

di territorio urbano limitrofe ai tracciati stradali storici, incrementando quanti-

tà e qualità delle aree di servizio a rafforzamento dell’armatura e 

dell’immagine urbana; 

 PTP.10 Definire le modalità di tutela e valorizzazione dei “beni di riferimento 

territoriale” e dei “beni diffusi di caratterizzazione” individuati dal PTP, speci-

ficando interventi e destinazioni d’uso ammessi (anche con riferimento alle 

aree di contesto) nel rispetto dei caratteri tipologici e morfologici, dei mate-
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riali e dei cromatismi di edifici e complessi; 

 PTP.11 Verificare le situazioni di pericolosità geomorfologica presenti sul ter-

ritorio, la presenza e le condizioni di opere di difesa e delle situazioni di rischio 

che interessano le zone urbanizzate; 

 PTP.12 Verificare e censire le attività di sfruttamento delle risorse geoam-

bientali (uso idropotabile delle acque, sfruttamento idrico e delle risorse e-

nergetiche per attività produttive, attività estrattive in regime demaniale, in-

cidenza sul suolo, sui corpi idrici e sull’aria di scarichi, emissioni e smaltimento 

dei rifiuti; 

 PTP.13 Consolidare e sviluppare la localizzazione di insediamenti produttivi 

nelle aree prossime agli accessi alle infrastrutture di trasporto di livello sovra 

comunale (autostrade e linee ferroviarie), indirizzando gli interventi sul com-

parto alla razionalizzazione degli insediamenti a alla loro rifunzionalizzazione 

in termini di efficienza ambientale e di aggregazione dei servizi (facendo rife-

rimento al modello APEA – “aree produttive ecologicamente attrezzate”, così 

come definito dal D.Lgs. 112/98); 

 PTP.14 Accompagnare agli interventi in ambito produttivo specifiche disposi-

zioni di carattere morfologico e tipologico per la realizzazione dei fabbricati, e 

le misure di mitigazione paesaggistica e ambientale necessarie a eliminare o 

ridurre la visibilità degli insediamenti, con particolare attenzione 

all’inserimento di fasce verdi di filtro tra gli insediamenti produttivi e le even-

tuali circostanti aree a prevalente funzione residenziale; 

 PTP.15 Valutare la possibilità di procedere alla rilocalizzazione delle aree pro-

duttive di rilevante impatto ambientale e, più in generale, degli ambiti localiz-

zati al di fuori delle aree individuate dalla cartografia di PTP (tavola “B – indi-

rizzi di governo del territorio”); 

 PTP.16 Specificare le modalità di recupero e riconversione delle eventuali a-

ree produttive dismesse o in via di dismissione, con particolare attenzione a 

quelle interstiziali a tessuti urbani consolidati; 

 PTP.17 Valorizzare e consolidare i caratteri di concentrazione degli insedia-

menti, anche mediante norme e parametri che prevedano la possibilità di in-

crementare le densità edilizie; 

 PTP.18 Sostenere il recupero edilizio nelle aree urbane centrali e in particola-
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re nei centri storici, anche mediante agevolazioni di tipo economico (ad esem-

pio la monetizzazione degli standards ove non agevolmente reperibili nelle 

aree di intervento); 

 PTP.19 Perimetrare il “centro abitato” (ai sensi dell’articolo 4 del Codice della 

Strada) e provvedere all’applicazione delle relative fasce di rispetto per la via-

bilità extraurbana; 

 PTP.20 Mettere in atto misure di attenuazione degli impatti (funzionali, acu-

stici e visivi) del tracciato ferroviario sui tessuti urbani limitrofi, limitando al 

contempo le previsioni insediative a quelle compatibili con le condizioni atte-

se e individuando gli interventi sulla rete locale utili a migliorare la funzionali-

tà del traffico (con particolare riferimento all’eliminazione dei passaggi a livel-

lo). 
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promuove garantisce l'informazione, la conoscenza dei processi e dei procedimenti 

e la partecipazione dei cittadini agli stessi, assicurando altresì la concreta parteci-

pazione degli enti, dei portatori d'interesse diffuso e dei cittadini, singoli o associati, 

attraverso specifici momenti di confronto” [L.R. 56/77, articolo 1bis, comma 2]. 

Il primo passo per l’acquisizione di elementi utili a orientare la redazione della 

Variante Generale è stato la definizione di un percorso di tipo partecipativo, fina-

lizzato a raccogliere presso la popolazione e gli operatori locali, idee e contributi 

utili ad impostare gli orientamenti strategici del nuovo strumento urbanistico. 

Strutturalmente collocata “a monte” dell’assunzione formale da parte 

dell’Amministrazione di specifiche richieste, questa fase è stata articolata, previa 

la distribuzione di un questionario, in due momenti di incontro (il primo di pre-

sentazione del documento e il secondo di analisi e discussione dei risultati). 
 

 
 

Con il titolo di “Momo Partecipa” è 

stato quindi costruito un questiona-

rio suddiviso nelle seguenti sezioni 

tematiche: 

1a) “Momo oggi”; il quadro chiede 

conto del grado di importanza e di 

soddisfazione assegnato a temi co-

me la “mobilità” (prendendo in con-

siderazione percorsi pedonali, ciclabi-

li, veicolari e parcheggi), “servizi” 

(verde pubblico, attrezzature cultu-

rali, spazi di aggregazione, strutture 

sanitarie e assistenziali, strutture 

scolastiche), “commercio” (esercizi di vicinato, supermercati, aree mercatali, bar, 

ristoranti) e “turismo” (strutture ricettive, alberghi, B&B). 
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1b) la sezione prosegue con una ri-

chiesta di valutazione della qualità 

paesaggistica e ambientale assegna-

ta dal cittadino alle principali com-

ponenti territoriali (territorio agrico-

lo, sistema naturale e sistema inse-

diativo) e della distribuzione sul territorio e consistenza delle aree residenziali e 

degli ambiti a destinazione produttiva. 

1c) la sezione si chiude con una parte 

dedicata ai tessuti edilizia di antica 

formazione del Capoluogo e dei nu-

clei frazionali di Agnellengo, Alzate e 

Castelletto, rispetto ai quali viene ri-

chiesta una valutazione circa lo stato 

di conservazione e di valorizzazione, 

unitamente all’indicazione di quali 

siano le componenti ritenute più importanti e meritevoli di attenzione all’interno 

di tali nuclei storici. 

2) la seconda parte del questionario 

(“Momo domani”) elenca una serie di 

opzioni di intervento che possono 

essere prese in considerazione nella 

stesura del nuovo strumento urbani-

stico (interventi di recupero e riquali-

ficazione dei centri storici, migliora-

mento della viabilità veicolare e/o 

pedonale, incremento dei parcheggi 

e del verde urbano, recupero e riuso 

delle volumetrie residenziali non uti-

lizzate, previsione di nuove aree re-

sidenziale e/o a destinazione produt-

tiva o commerciale, incentivazione delle attività commerciali in centro storico, 

incentivazione delle attività agricole e tutela e valorizzazione del paesaggio rura-
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le), chiedendo una valutazione circa il grado di importanza di ognuno di questi 

indirizzi di intervento. 

Il questionario si chiude con la richiesta di esprimere una preferenza rispetto al 

luogo (Capoluogo, Centro storico, Frazione) e alla tipologia abitativa (casa indi-

pendente, villetta a schiera, appartamento, cascinale, con o senza giardino priva-

to) di residenza ideale e con uno spazio per eventuali suggerimenti circa progetti 

particolari e suggerimenti in genere. 

Processo partecipativo: i risultati 

Nonostante una risposta della popolazione piuttosto bassa (61 i questionari con-

segnati, un numero pari a circa il 5,4 della popolazione), l’elaborazione dei dati 

ottenuti ha consentito comunque di individuare alcune “esigenze” utili a definire 

le linee operative del nuovo PRG.  Di seguito si riportano alcuni estratti del Re-

port redatto a chiusura del processo partecipativo, corredati da un sintetico 

commento di merito. 
 

 

 

Per quanto concerne il “sistema mobilità”, Il campione di popolazione che ha 

compilato il questionario (in gran parte residenti nel Capoluogo) ha evidenziato 

l’importanza del sistema nel suo insieme, manifestando però gradi di soddisfa-

zione non particolarmente elevati, sopratutto per quanto concerne percorsi pe-
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cezione che la popolazione ha dei tre comparti presi in esame, in parte “sovrap-

ponibili” e legati alla sfera del “tempo libero”, elemento che sottolinea la ne-

cessità di intervenire sotto questo profilo, individuando nuovi spazi e raffor-

zando i poli già esistenti (l’area sportiva lungo via Circonvallazione e quella sco-

lastica a est del tracciato ferroviario che ospita il teatro e la palestra); 

 strutture sanitarie e socio-assistenziali: il 95% degli intervistati ritiene impor-

tante il comparto in oggetto, e il 77% ha espresso un giudizio positivo sulla do-

tazione comunale di strutture di questo tipo; molto basso il grado di insoddi-

sfazione, con un picco di giudizio molto negativo pari a solo il 5%; 

 strutture per l’infanzia: a un giudizio di importanza ovviamente altissimo, si as-

socia un grado di soddisfazione più che discreto (pari complessivamente al 

78%), che però esprime la necessità di migliorare le dotazioni esistenti (si dice 

“molto soddisfatto” solo il 24% degli intervistati); 

 strutture scolastiche: il grado di importanza desumibile dalle risposte è sostan-

zialmente analogo a quello registrato per le strutture per l’infanzia; il grado di 

soddisfazione espresso, seppur positivo per l’85% degli intervistati, ha un picco 

leggermente inferiore (solo il 16% si dichiara “molto soddisfatto).  È possibile 

che questa parziale insoddisfazione sia in parte da imputarsi alla localizzazione 

della scuola, separata dal nucleo principale del Capoluogo dal tracciato della 

ferrovia, con le difficoltà di accessibilità che ne derivano (giova ricordare, in 

proposito, che il tema dell’attraversamento in sicurezza della ferrovia ha gran-

de rilevanza, ed è stato spesso citato come uno dei nodi principali da risolvere); 

 raccolta rifiuti: il grado di importanza attributo è molto elevato, a conferma dei 

dati registrati sulla raccolta differenziata a livello Comunale, che testimoniano 

percentuali decisamente superiori alla media registrata a scala regionale, a di-

mostrazione di come l’argomento sia considerato di interesse rilevante dalla 

popolazione; il grado di soddisfazione è abbastanza alto (complessivamente il 

74%), seppure solo il 28% degli intervistati si dichiari “molto soddisfatto”, ele-

mento che lascia supporre la necessità di rafforzare la rete di raccolta e indivi-

duare misure che possano contribuire a mantenere e se possibile migliorare i ri-

sultati raggiunti in termini di differenziazione e recupero. 

Per quanto riguarda il comparto “commercio e turismo” i risultati desunti dal 

questionario evidenziano, per le singole tematiche prese in considerazione: 
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Quello del recupero dell’edificato esistente appare un tema verso il quale chi ha 

risposto al questionario si è dimostrato particolarmente sensibile, al punto che 

ben il 66% delle risposte ritiene “molto importante” che il nuovo PRGC imposti 

politiche di recupero e riuso di edifici abbandonati.  Prendendo in considerazione 

i gradi di importanza “molto” e “abbastanza”, è possibile stilare una sorta di “lista 

delle priorità”, riassumibile graficamente come segue: 
 

recupero e riuso di  
edifici abbandonati 66% 28% 94% 

tutela e valorizzazione  
del paesaggio rurale 70% 18% 88% 

recupero e riqualificazione 
del centro storico 47% 38% 85% 

recupero e riqualificazione 
dei nuclei frazionali 36% 46% 82% 

miglioramento della  
viabilità ciclo-pedonale 52% 26% 78% 

incentivazione delle  
attività agricole 51% 26% 77% 

incremento delle  
aree di verde urbano 46% 28% 74% 

miglioramento della  
viabilità veicolare 41% 31% 72% 

incremento degli esercizi 
commerciali in centro storico 28% 35% 63% 

previsione di nuove  
aree produttive 23% 38% 61% 

incremento delle  
aree di parcheggio 26% 31% 57% 

previsione di nuove  
aree commerciali 15% 26% 41% 

previsione di nuove  
aree residenziali 18% 16% 34% 

 

I risultati del processo partecipativo (anche se la risposta piuttosto contenuta 

della popolazione deve far riflettere sull’effettivo valore dei risultati e, più in ge-

nerale, sul rapporto ancora troppo labile tra politiche amministrative, materia 

urbanistica e i cittadini) possono essere sintetizzati nella definizione di alcuni 

“desiderata” (in molti casi perfettamente coerenti con gli orientamenti strategici 

della pianificazione territoriale sovraordinata), che dovranno comunque essere 

presi in considerazione per la definizione degli obiettivi specifici del nuovo PRGC: 

 individuazione di politiche e strumenti urbanistici che favoriscano il recupero 

del patrimonio edificato esistente, con particolare attenzione alle volumetrie 

ora in disuso e alla qualità dei tessuti di antica formazione del Capoluogo e dei 

principali nuclei frazionali; 

 definizione di interventi utili a tutelare e valorizzare la qualità paesaggistica del 
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territorio, con particolare attenzione alla sua componente rurale e al conte-

stuale sostegno delle attività agricole; 

 previsione di interventi di rafforzamento della rete dei servizi pubblici, con par-

ticolare attenzione alla viabilità (sia veicolare che ciclo-pedonale) e alla realiz-

zazione di nuove aree di verde urbano; 

 revisione della distribuzione delle aree di nuovo impianto (residenziali, produt-

tive e commerciali), individuando collocazioni più funzionali e contenendo le 

previsioni di espansione. 
 

5.2  “Identità e rinascita”: gli obiettivi strategici della Variante 
 
Il motto “identità e rinascita” sintetizza i due grandi temi strategici che 

l’Amministrazione Comunale ha individuato come basilari obiettivi generali del 

nuovo PRGC: “rafforzare l’identità territoriale” e “favorire la rinascita e la cresci-

ta socio-economica”; pur se strettamente interconnessi e in parte sovrapponibili, 

ognuno di questi due temi è sviscerabile singolarmente tramite analisi swot, pas-

so utile a dettagliare maggiormente il quadro politico-amministrativo e territo-

riale all’interno del quale il progetto del nuovo strumento urbanistico deve defi-

nire le sue modalità operative.    

Nell’ambito di tale analisi risulta evidente che alcuni degli elementi da considera-

re possono assumere valenza negativa o positiva, andando a costituire variabili di 

non semplice gestione: l’esempio forse più evidente è il tracciato ferroviario che 

di fatto taglia in due il territorio (e il tessuto insediativo del Capoluogo) da nord 

a sud, del quale è previsto oltretutto il potenziamento; esso rappresenta ovvia-

mente una opportunità in termini di collegamento infrastrutturale e di valore 

aggiunto per la crescita del comparto produttivo, ma è al contempo un fattore 

negativo sia sotto il profilo della 

funzionalità ecologica del territo-

rio, che per quanto concerne 

l’attrattiva dell’offerta residenzia-

le del Capoluogo, data l’assenza di 

un vero sistema di attraversamen-

to e la vicinanza con le aree di in-

sediamento. 
 

 

Uno dei passaggi a livello del Capoluogo 
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RAFFORZARE L’IDENTITÀ TERRITORIALE 
 

PUNTI DI FORZA PUNTI DI DEBOLEZZA 

 impronta rurale-agricola tradizionale del territo-
rio quasi intatta, fortemente caratterizzata dalle 
colture risicole; 

 territorio che presenta ancora un buon grado di 
naturalità, con particolare riferimento alle fasce 
fluviali dei torrenti Agogna e Terdoppio e alle re-
lative macchie boscate; 

 sviluppo contenuto dei tessuti insediativi intorno 
ai nuclei frazionali principali, che conservano an-
cora in modo sufficientemente leggibile la loro 
struttura originaria e costituiscono presidio terri-
toriale di buon livello; 

 presenza di edifici a destinazione rurale ma carat-
terizzati da configurazioni architettoniche ricon-
ducibili a quelle dei sistemi fortificati (ricetti), an-
cora leggibili, ben inseriti nel contesto urbano e, 
seppur privi di rilevanti monumentalità, meritevo-
li di interventi di valorizzazione; 

 patrimonio storico artistico caratterizzato dalla 
presenza di alcune emergenze di specifico inte-
resse (come la Chiesa della S.S. Trinità), valorizza-
bile nell’ambito dello sviluppo del comparto turi-
stico; 

 impianto planimetrico del centro storico del Ca-
poluogo ancora intatto, con diffusa presenza di 
spazi verdi che, anche se principalmente di pro-
prietà privata, regalano una connotazione pae-
saggistica di un certo pregio al tessuto insediati-
vo; 

 comparto produttivo consolidato e ancora di en-
tità considerevole (tenuto conto delle dimensioni 
del Comune), nonostante la presenza di ambiti 
dismessi. 

 perdita di leggibilità degli elementi costituitivi la 
trama agricolo-rurale tradizionale (siepi, filari al-
berati e macchie boscate); 

 abbandono delle superfici boscate e conseguenti 
fenomeni di degrado della qualità paesaggistica e 
architettonica; 

 scarsa qualità urbana e architettonica dei centri 
abitati (scarsa dotazione di verde urbano e inter-
venti di ristrutturazione raramente conformi alle 
caratteristiche dell’architettura tradizionale per 
materiali e conformazioni plano-volumetriche), 
con particolare riferimento ai tessuti di antica 
formazione e agli ambiti di bordo urbano; 

 sviluppo arteriale del nucleo abitato del Capo-
luogo, con perdita di leggibilità del nucleo origi-
nario di insediamento e riduzione dei “varchi” sia 
sotto il profilo paesaggitico che dal punto di vista 
della funzionalità ecologica; 

 problemi di Integrazione paesistico-ambientale e 
mitigazione degli impatti degli insediamenti pro-
duttivi (con particolare riferimento al tracciato 
della SP229) e di elementi infrastrutturali (come il 
tracciato ferroviario); 

 edifici significativi dal punto di vista storico-
architettonico poco valorizzati, e in alcuni casi 
fortemente penalizzati dal contesto urbano cir-
costante; 

 problematiche, con particolare riferimento alle 
aree rurali, legate al rischio / industriale, con rica-
dute dirette sulla qualità ambientale delle acque 
(con specifico riferimento alle risaie, valutando 
con attenzione il loro corretto inserimento pae-
saggistico e idrogeologico); 

 parziale perdita dei caratteri di naturalità 
dell’ambito fluviale dell’Agogna. 

OPPORTUNITÀ MINACCE 

 recupero delle volumetrie in disuso nei centri abi-
tati principali, concorrendo alla riqualificazione e 
rifunzionalizzazione dei tessuti di antica forma-
zione; 

 riqualificazione edilizia delle aree di margine 
dell’abitato del Capoluogo, introducendo nuovi 
spazi pubblici e migliorando la qualità urbana, in-
dividuando eventualmente tasselli insediativi di 
completamento e fasce naturalizzate periurbane; 

 possibilità di recupero di alcune aree produttive 
dismesse, che possono essere occasione di raf-
forzamento della rete ecologica e valorizzazione 
paesaggistica; 

 vicinanza con il polo naturale costituito dal Parco 
del Ticino, al quale è possibile connettere forme 
di turismo ecologico (principalmente tramite la-
definizione di percorsi turistici e naturalistici, di 
fruizione ciclo-pedonale) legate a interventi di va-
lorizzazione delle fasce fluviali di Agogna e Ter-
doppio, del sistema delle cascine storiche e di 
quello dei canali (anche a livello sovra comunale); 

 progetto (in parte già attivato) di recupero della 
cava di materiale ghiaioso collocata nella parte 
nord-ovest del territorio comunale, indirizzato al-
la realizzazione di un bio-parco. 

 staticità demografica della popolazione, dato ne-
gativo in contrasto con l’andamento generale ri-
scontrabile per i Comuni contermini; 

 effetto “barriera” della linea ferroviaria, sotto il 
profilo della funzionalità e della continuità dei 
tessuti insediativi e della rete ecologica; sotto 
questo aspetto deve essere anche considerato il 
previsto potenziamento della tratta (raddoppio 
dei binari); 

 perdita parziale del’agro-ecosistema e dei pae-
saggi tradizionali, legata al mutare delle tecniche 
di coltivazione (aumento delle risaie su superfici 
sabbioso-ghiaiose), alla progressiva scomparsa di 
filari alberati e alla riduzione delle macchie bosca-
te. 
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FAVORIRE LA RINASCITA E LA CRESCITA SOCIO-ECONOMICA 
 

PUNTI DI FORZA PUNTI DI DEBOLEZZA 

 presenza di attività produttive e agro-industriali 
di alto livello, che hanno sedimentato notevoli 
conoscenze e capacità imprenditoriali; 

 impianto planimetrico del centro storico del Ca-
poluogo ancora intatto, con diffusa presenza di 
spazi verdi che, anche se principalmente di pro-
prietà privata, regalano una connotazione pae-
saggistica di un certo pregio al tessuto insediati-
vo; 

 comparto produttivo consolidato e ancora di en-
tità considerevole, tenuto conto delle dimensioni 
del Comune, nonostante la presenza di ambiti di-
smessi; 

 la presenza della stazione ferroviaria, all’interno 
di una ambito territoriale che prevede sviluppi in-
frastrutturali di alto livello, costituisce un valore 
già attuale e destinato a crescere in futuro. 

 scarsa attrattiva del Comune sotto il punto di vi-
sta residenziale; 

 situazioni di “conflitto” tra i tessuti insediativi, 
alcune aree a destinazione produttiva e il traccia-
to ferroviario; 

 mancanza di un efficiente e sicuro sistema (so-
vrappassi o sottopassi) di attraversamento della 
linea ferroviara, problematica di rilievo vista la 
collocazione di alcuni servizi essenziali come il po-
lo scolastico; 

 problematiche, con particolare riferimento alle 
aree rurali, legate al rischio / industriale, con rica-
dute dirette sulla qualità ambientale delle acque 
(con specifico riferimento alle risaie, valutando 
con attenzione il loro corretto inserimento pae-
saggistico e idrogeologico). 

OPPORTUNITÀ MINACCE 

 recupero delle volumetrie in disuso nei centri abi-
tati principali, concorrendo alla riqualificazione e 
rifunzionalizzazione dei tessuti di antica forma-
zione; 

 miglioramento dell’attrattività dei tessuti resi-
denziali mediante interventi di riqualificazione 
edilizia delle aree di margine dell’abitato del Ca-
poluogo, introduzione di nuovi spazi pubblici e, 
eventualmente, di tasselli insediativi di comple-
tamento e fasce naturalizzate periurbane; 

 incentivazione delle forme di “turismo congres-
suale”, grazie alla presenza di alcuni edifici recu-
perabili a questo scopo; 

 nodalità infrastrutturale: Momo è localizzato nei 
pressi dell’incrocio dei progettati “corridoi euro-
pei” 5 (autostrada A4, TAV) e 24 (autostrada A26, 
ferrovia del Sempione-Loetschberg), oltre a esse-
re vicino all’aeroporto internazionale di Malpen-
sa; si inserisce in questo quadro generale anche il 
previsto potenziamento della tratta ferroviaria 
Novara - Domodossola (raddoppio dei binari); 

 sviluppo dell’agricoltura di qualità e di colture a-
gricole orientate alla produzione di energie rin-
novabili, favorendo al contempo il contenimento 
dei fenomeni di “banalizzazione” del paesaggio; 

 vicinanza con il polo naturale costituito dal Parco 
del Ticino, al quale è possibile connettere forme 
di turismo ecologico (definizione di percorsi turi-
stici e naturalistici) legate a interventi di valoriz-
zazione delle fasce fluviali di Agogna e Terdoppio 
del sistema delle cascine storiche e di quello dei 
canali (anche a livello sovra comunale); 

 progetto di recupero della cava collocata nella 
parte nord-ovest del territorio comunale, indiriz-
zato alla realizzazione di un bio-parco. 

 staticità demografica della popolazione, dato ne-
gativo in contrasto con l’andamento generale ri-
scontrabile per i Comuni contermini; 

 effetto “barriera” della linea ferroviaria, sotto il 
profilo della funzionalità e della continuità dei 
tessuti insediativi e della rete ecologica; 

 impiego eccessivo di tipi e metodologie di colti-
vazione che comportano fenomeni di “banalizza-
zione” del paesaggio, con riduzione dei livelli di 
fertilità dei suoli e perdita di valori eco-
ambientali. 

 
Uno dei temi che dovrà essere oggetto di grande attenzione da parte del nuovo 

strumento urbanistico comunale è quello dell’abitare, sia in relazione a quanto 

evidenziato dal processo partecipativo di cui al paragrafo precedente, sia in rife-

rimento alla principale criticità segnalata dall’Amministrazione Comunale, ovvero 
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il calo demografico e abitativo in genere che caratterizza negativamente Momo 

rispetto ai Comuni contermini; uno dei principali scopi del PRGC sarà quindi quel-

lo di individuare le “leve” necessarie a invertire tale tendenza, operando sia sui 

tessuti esistenti (contestualmente al miglioramento del loro livello di servizio) 

che sulle aree di nuovo insediamento, rivalutandone estensione e, soprattutto, 

localizzazione sul territorio.  Di pari passo dovranno essere sviluppati strumenti 

in grado di favorire gli interventi di recupero, rifunzionalizzazione e valorizzazio-

ne architettonica del patrimonio edilizio dei nuclei di antica formazione (quello 

del Capoluogo e delle principali frazioni) e dei tessuti limitrofi, dal momento che 

tali ambiti conservano quasi del tutto intatti gli impianti planimetrici originali, ca-

ratterizzati da spazi a verde di discrete dimensioni e (nel caso delle frazioni) da 

un rapporto con il paesaggio circostante ancora in gran parte integro, aspetti 

che, se debitamente valorizzati, indubbiamente potranno avere un peso positivo 

sulla scelta di abitare a Momo. 
 

 
 

 
 

Due esempi dei “tasselli verdi “ che caratterizzano il tessuto abitato del Capoluogo 
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Le forme di incentivazione del recupero del patrimonio edilizio esistente devono 

inoltre essere accompagnate da opportune norme riferite alla rigenerazione e-

nergetica e alla riconfigurazione estetica degli edifici, elementi essenziali nella 

definizione di politiche di recupero realmente funzionali e in grado di innescare 

processi virtuosi che abbiano sufficiente continuità temporale. 
 

  
 

Due viste della principale viabilità di attraversamento del Capoluogo (via Squarini) 
che testimoniano l’eterogeneità tipologica, formale e materica dell’edificato. 

 
In particolare devono essere definite con cura le modalità riferite al recupero dei 

caratteri architettonici tradizionali, senza ovviamente che questo costituisca un 

vincolo agli interventi di ristrutturazione (o un indirizzo a operare nel senso di 

una eccessiva “tipizzazione”), ma con lo scopo di ridefinire in senso positivo la 

percezione della qualità del tessuto edilizio e il suo ruolo nell’ambito della defi-

nizione complessiva del paesaggio. 
 

   
 

Edifici che, pur avendo subito interventi di ristrutturazione, hanno conservato linee tipologiche 
e caratteristiche cromatico-materiche idonee alla costruzione di un quadro urbano armonico. 

 
Una consistente porzione del patrimonio edificato, anche di quello compreso nei 

nuclei di antica formazione (con particolare riferimento al Capoluogo) è stato nel 

corso degli anni interessato da interventi che hanno in parte snaturato i caratteri 

architettonici originari, andando a costituire elementi di “frattura” del quadro 

urbano, riducendone la qualità e il livello di attrattiva.  In alcuni casi si tratta di 
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operazioni di tipo “superficiale” (rivestimenti, foggia dei parapetti, tipologia de-

gli infissi, etc.) che possono considerarsi facilmente reversibili, ma in molti altri 

gli interventi hanno snaturato profondamente gli edifici, interessando la scan-

sione delle aperture delle facciate, la struttura delle coperture e gli assetti com-

positivi in generale. 
 

  
 

Esempi di ristrutturazione non conformi alla costruzione di un quadro urbano omogeneo e coerente. 

 
In questi casi il nuovo PRG deve individuare gli strumenti che possano essere di 

incentivo per l’attuazione di interventi complessi, che possono essere occasione 

per la contestuale rigenerazione energetica dei fabbricati. 

Obiettivi in parte analoghi possono essere fissati per le frazioni di Agnellengo, 

Alzate e Castelletto che però, rispetto al Capoluogo, vantano una riconoscibilità 

urbana in gran parte intatta e degna di essere assunta quale elemento paesaggi-

stico da tutelare, indirizzando il territorio agricolo immediatamente circostante 

verso modalità di utilizzo e intervento che, pur nel rispetto delle esigenze 

dell’attività agricola, garantiscano la valorizzazione dei nuclei edificati quale se-

gno identitario della pianura rurale. 
 

 
 

La frazione di Alzate. 

 
Nell’ambito degli interventi sul patrimonio edilizio esistente devono essere con-

siderate le possibilità legate al recupero dei volumi rustici, i quali hanno (almeno 
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in parte) perso il loro utilizzo agricolo e possono rivelarsi una importante risorsa 

ai fini sia del contenimento del consumo di suolo, sia in riferimento alle politiche 

di recupero e rifunzionalizzazione dei nuclei di più antica formazione degli abita-

ti; in quest’ottica il nuovo strumento urbanistico dovrà distinguere le volumetrie 

di carattere rurale che possono contribuire semplicemente al miglioramento de-

gli standard abitativi (ad esempio i piani di sottotetto, anche se si tratta di un ti-

po di configurazione decisamente rara nell’ambito dei tessuti insediativi princi-

pali) e i “casseri”, edifici indipendenti (a volte contraddistinti da elementi compo-

sitivi e da conformazioni plano-volumetriche assolutamente caratterizzanti in 

senso positivo il tessuto edificato) che possono in effetti costituire base per la 

realizzazione di nuove abitazioni, incidendo quindi sul dimensionamento di Pia-

no. 
 

  
 

  
 

Volumi rustici, o di deposito, occupanti il livello di sottotetto dell’edificio (sopra) e volumi rustici 
indipendenti (“casseri”) recuperabili nell’ambito di politiche di densificazione abitativa  

dell’edificato e incremento del livello di servizio ai tessuti insediativi (sotto). 
 
Il recupero e l’utilizzo di dei volumi rustici in disuso (o comunque in via di dismis-

sione, anche in conseguenza della a volte problematica coesistenza con le fun-

zioni abitative ormai consolidate) e delle pertinenze edilizie di servizio “vittime” 

di processi di defunzionalizzazione o anche di semplice abbandono, interessa an-

che edifici quali, ad esempio, il Castello di Agnellengo e quello di Castelletto, 
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complessi che costituiscono presenze fortemente caratterizzanti (anche sotto il 

profilo identitario delle comunità) il territorio e i tessuti urbani che vi si confron-

tano. 
 

 
 

 
 

Il Castello di Agnellengo (sopra) e il Castello di Castelletto (sotto). 

 
L’utilizzo di questo notevole (per consistenza, ma anche per i valori storico-

architettonici e paesaggistici connessi) patrimonio edilizio  può essere, almeno in 

parte, orientato al rafforzamento della capacità turistico-ricettiva del Comune 

(ma con un occhio rivolto a un quadro ovviamente sovracomunale), con partico-
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lare attenzione a quel comparto “congressuale” esplicitamente richiamato dalle 

strumentazioni sovraordinate, ma anche in riferimento all’auspicato sviluppo del-

la rete di turismo “verde” legato al vicino Parco del Ticino e alla pianura novarese 

in generale. 

Il consolidamento del settore produttivo, indirizzato secondo le modalità e le 

priorità localizzative specificate dalle strumentazioni urbanistiche sovraordinate, 

dovrebbe avere il duplice effetto di creare condizioni più favorevoli 

all’insediamento di nuove attività (attirate dalla possibilità di attivare economie 

di scala) e di ridurre gli impatti paesaggistici e ambientali connessi al settore, le-

gati in particolar modo alla vicinanza con i tessuti residenziali.    
 

 
 

 
 

Una foto ripresa dal campanile della Chiesa Parrocchiale che testimonia della vicinanza 
tra ambiti produttivi e tessuti residenziali lungo il margine del abitato del Capoluogo (sopra) 

e il margine occidentale dell’abitato di Agnellengo lungo la SP17 (sotto). 
 
Ancor maggiori implicazioni paesaggistico-ambientali sono ovviamente riferibili 

al settore produttivo agricolo, indirizzato in gran parte alla coltivazione risicola e 

quindi fortemente caratterizzante il territorio, sia nelle sue valenze ambientali 

che in riferimento alla sua percezione. 
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Il paesaggio delle risaie all’estremo meridionale del territorio comunale. 
 
Le indispensabili forme di sostegno a tale settore dovranno essere quindi ac-

compagnate da interventi che ne valorizzino il ruolo nell’ambito della definizione 

del paesaggio rurale tradizionale e, per quanto possibile, nella ricostruzione del-

le sue componenti allo stato attuale più “deboli”, quali siepi, filari alberati e mac-

chie boscate. 
 

 
 

Viabilità rurale nei dintorni della Frazione di Alzate 

 
Il tema dell’infrastrutturazione ha, come detto, il suo elemento principale nel 

rapporto tra il territorio (in particolare l’abitato del Capoluogo) e il tracciato del-

la ferrovia, ma deve essere sviluppato anche in relazione alla crescita dei tracciati 

di sostegno alla mobilità alternativa, individuando interventi che possano raffor-

zare le connessioni tra i vari nuclei edificati, senza costituire ulteriori elementi di 

fatturazione della continuità ecologica del territorio e, al tempo stesso, affidan-

do loro un ruolo per così dire di “ricucitura paesaggistica” (ad esempio tramite la 

piantumazione di filari alberati). 
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Il territorio rurale in tutte le sue componenti, ancora sufficientemente integro e di buon valore. 

 
Strettamente correlato a queste tematiche è il sistema delle cascine (e degli in-

sediamenti agricoli in genere) che caratterizza il territorio rurale, in parte patri-

monio da valorizzare e tutelare nei suoi aspetti paesaggistici e urbano-

architettonici, in parte costituente elemento di disturbo visivo che necessita di 

interventi di mascheratura e integrazione paesaggistica. 
 

  
 

  
 

Insediamenti rurali caratterizzanti positivamente il territorio rurale (sopra) e attività produttive 
di tipo agricolo (sotto) che necessitano di interventi di mascheratura e integrazione paesaggistica. 
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Contestualmente alla redazione del nuovo strumento urbanistico, come previsto 

dal Piano Territoriale Provinciale, deve infine essere redatto il “repertorio dei 

beni storico-architettonici e paesaggistico-ambientali”; nonostante la modesta 

estensione, è individuabili sul territorio del Comune di Momo un certo numero di 

beni ascrivibile alle categorie indicate dalla strumentazione urbanistica di livello 

provinciale; per quanto concerne i “Beni storico-architettonici” devono essere 

presi in considerazione: 

- gli edifici per il culto (chiese, oratori, cappelle): tra Capoluogo e frazioni sono 11 

gli edifici riconducibili a tale categoria, alcuni di particolare rilevanza come la 

già citata Chiesa della SS. Trinità, localizzata nei pressi del confine con il Comu-

ne di Vaprio d’Agogna; 

- il complesso, ancorché fortemente rimaneggiato, del Castello di Momo e i ca-

stelli “rurali” delle frazioni di Castelletto e Agnellengo con le loro pertinenze 

agricolo-produttive; 

- l’ex Monastero di San Bartolomeo, al margine occidentale del Capoluogo; 

- i resti del Campanile di San Pietro, la cui visibilità e fruizione sono quasi del tut-

to compromesse dalla stretta vicinanza con alcuni ambiti produttivi localizzati 

al margine nord-est del Capoluogo; 

- alcuni edifici di particolare rilevanza, come l’ex Caserma e un fabbricato in via 

Binaghi (nel Capoluogo), il Mulino e le scuole di via Mazzini (a Alzate). 
 

 
 

Il complesso, fortemente rimaneggiato, del Castello di Momo. 

 
A questi si aggiungono, con riferimento alle indicazioni e alle classificazioni del 

Piano Territoriale Provinciale: 
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- il “centro storico” del Capoluogo;  

- i “centri minori” delle frazioni di Agnellengo, Alzate, Castelletto e Linduno; 

- le cascine Crosa, Fiscala, Barisella, Colombarone, Moretta, Savonera di sopra, 

Savonera di sotto, Alessandrina e Cugnolo. 

Infine, per la rilevanza storica che rivestono (ma anche per l’indiscutibile ruolo di 

definizione del paesaggio) devono essere presi in considerazione alcuni tratti 

della rete di irrigazione artificiale, con particolare attenzione all’asta del cosidet-

to “Cavo Cid”, risalente nel suo tracciato originale all’epoca della dominazione 

spagnola (pur se allo stato attuale in gran parte intubato). 

Per quanto riguarda invece i “Beni paesaggistico-ambientali” devono entrare a 

far parte del repertorio: 

- le aste fluviali dei torrenti Agogna, Terdoppio, Meia e Agamo e il Rio Rito; 

- le aree boscate, con particolare attenzione a quella localizzata a parte nord-est 

del Capoluogo e denominata “Bosco Peretti”; 

- le risaie; 

- i fontanili; 

- l’area di cava localizzata a nord-ovest della frazione di Agnellengo, per la quale 

è già predisposto un piano di recupero che vedrà la realizzazione di una zona 

umida e di altri importanti elementi di ricucitura e rafforzamento della rete 

ecologica; 

- alcuni tracciati stradali classificati dal PTP come “di rilevanza paesaggistica” (in 

particolare nell’area di Alzate).   
 

 
 

L’area di cava, a nord ovest della frazione di Agnellengo e al confine con il Comune di Barengo. 

Comune 
di Barengo 
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Da quanto fin qui argomentato è possibile sintetizzare gli obbiettivi strategici 

assunti dalla Variante Generale, dato che costituirà la base di definizione di linee 

operative a azioni della nuova strumentazione urbanistica. 

Gli obiettivi possono essere raggruppati per “famiglie” tematiche, grossomodo 

corrispondenti (anche se in parte tra esse sovrapposte e correlate) ai singoli 

comparti di intervento del PRGC: 

- comparto residenziale: l’obbiettivo generale, più volte richiamato nei paragrafi 

precedenti, è creare le condizioni per migliorare l’attrattiva dei tessuti insedia-

tivi, sia con riferimento al patrimonio edificato esistente (e con particolare at-

tenzione a quello di antica formazione) che in relazione ad eventuali interventi 

di completamento residenziale della maglia urbana [obiettivi I/II/III]; 

- comparto dei servizi pubblici: i tessuti abitati principali, e in particolare il Capo-

luogo, denotano in alcuni punti una certa carenza sotto il profilo 

dell’accessibilità e della dotazione di aree verdi pubbliche e di spazi di parcheg-

gio che possano rivestire ruolo di attestamento per la fruizione dei centri stori-

ci, favorendo le modalità di mobilità alternativa, anche a livello di connessione 

tra i diversi centri [obiettivo IV];  

- infrastrutturazione stradale: come evidenziato nei paragrafi precedenti, la pro-

blematica di maggior rilievo sotto questo aspetto è costituita dal basso livello 

di “permeabilità” del tracciato ferroviario, garantito unicamente da passaggi a 

livello e da un sottopasso pedonale di recente realizzazione; il superamento di 

tale situazione è però materia che, seppur evidenziata come obiettivo strategi-

co dalle strumentazioni sovraordinate, riguarda l’indivi-duazione di soluzioni 

tecniche (in ogni caso di non semplice attuazione) che competono principal-

mente al gestore della linea ferroviaria, e fanno in ogni caso riferimento ad ac-

cordi e programmazione di interventi di scala sovra comunale.  Valutazioni ana-

loghe dovranno essere espresse nei confronti del completamento della circon-

vallazione sud del Capoluogo, infrastruttura stradale la cui realizzazione è con-

templata dallo strumento urbanistico vigente ma non risulta tra gli interventi 

programmati dal PTP: considerando la debolezza attuale del collegamento est-

ovest (sull’asse Barengo – Oleggio – Bellinzago Novarese) e gli indubbi proble-

mi di congestione del centro abitato di Momo (dovuti sia alla presenza del pas-

saggio a livello che alla ridotta sezione della viabilità di attraversamento) il 
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nuovo PRGC provvede comunque a definire un “corridoio di salvaguardia infra-

strutturale”, demandando decisioni di carattere più strutturale all’eventuale 

apertura di tavoli di concertazione specifici.  La Variante Generale si concentra 

quindi principalmente sulle eventuali necessità di messa in sicurezza della viabi-

lità esistente, sulla definizione delle caratteristiche dei tratti viari (di rango se-

condario) legati all’attuazione dei nuovi insediamenti di completamento e sulla 

programmazione della rete di connessioni ciclo-pedonali [obiettivi V/VI]; 

- comparto dei servizi privati: sostenere e rafforzare il livello di servizio offerto 

dalle esistenti strutture a destinazione socio-assistenziale, e individuare, con ri-

ferimento alle politiche territoriali delle strumentazioni sovraordinate, opzioni 

di integrazione dell’offerta ricettiva orientata al settore del turismo di tipo 

congressuale [obiettivo VII/VIII]; 

- comparto industriale-artigianale: valorizzare e razionalizzare gli ambiti destinati 

all’insediamento di attività produttive e artigianali, definendo modalità opera-

tive che costituiscano incentivo all’insediamento di nuove aziende e interventi 

di complemento che concorrano all’inserimento paesaggistico e ambientale 

degli insediamenti [obiettivi IX/X];  

- comparto agricolo: valorizzare le attività e le aziende agricole esistenti, non so-

lo sotto il profilo economico – produttivo, ma anche con riferimento al loro ruo-

lo di elemento di definizione del paesaggio; devono essere valutati in 

quest’ottica la specificità di alcune colture (ad esempio quella risicola), la ne-

cessità di salvaguardia tipologico-architettonica degli insediamenti rurali di ma-

trice storica e l’inserimento paesaggistico-ambientale delle nuove strutture a-

ziendali [obiettivi XI/XII]; 

- valori paesaggistico - ambientali: sono cinque gli aspetti sui quali si concentra la 

Variante Generale: la salvaguardia e la ricostruzione degli elementi caratteriz-

zanti il paesaggio (in particolare i sistemi di siepi e filari alberati e la rete idrica 

secondaria), il potenziamento dei valori eco-connettivi del territorio, la tutela e 

il rafforzamento dell’identità urbana dei nuclei insediativi principali e degli in-

sediamenti rurali storici, le necessità di integrazione e mitigazione paesaggisti-

ca di abitati e insediamenti produttivi e agricoli, rifunzionalizzazione ambienta-

le dei tessuti insediativi esistenti, con particolare attenzione alle prestazioni 

energetiche e ai valori di permeabilità del suolo [obiettivi XIII/XIV/XV/XVI]; 
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- valori storico - architettonici: salvaguardare e valorizzare il patrimonio storico-

architettonico, a partire dagli elementi tipologico-formali caratterizzanti l’archi-

tettura dei nuclei di antica formazione, e individuando edifici o complessi 

edificati che possano essere occasione di contestuale inserimento di nuove 

funzioni e destinazioni d’uso.  Sul territorio sono inoltre presenti edifici e 

manufatti per i quali devono essere confermate (o definite ex-novo) le 

necessità di tutela [obiettivi XVII/XVIII]. 

La tabella di seguito allegata specifica gli obiettivi della Variante Generale: 
 

obiettivo 

II  
riqualificare e rifunzionalizzare i tessuti edilizi residenziali di matrice 

storica, con particolare riferimento ai centri del Capoluogo e alle fra-

zioni di Agnellengo, Alzate e Castelletto, valorizzando le emergenze 

storiche e i caratteri tipologici originari dell’abitato; 

obiettivo 

IIII 

riqualificare e rafforzare sotto il profilo infrastrutturale le aree inse-

diative di margine dei principali nuclei edificati, valorizzandone al con-

tempo il ruolo “identitario” all’interno del contesto territoriale; 

obiettivo 

IIIIII 

razionalizzare il complesso di nuove previsioni insediative a carattere 

residenziale della strumentazione urbanistica vigente, stralciando gli 

ambiti non più coerenti con i parametri di localizzazione delle stru-

mentazioni sovraordinate e individuando aree che possano assumere 

un ruolo di completamento sotto il profilo della dotazione di servizi e 

di compattazione e ridefinizione dei profili di frangia urbana; 

obiettivo 

IIVV 

incrementare la quota di servizi pubblici (parcheggi e verde di fruizio-

ne pubblica), orientando la localizzazione delle nuove aree in modo da 

ottimizzare il livello di prossimità rispetto ai nuclei interni degli abita-

ti, con particolare attenzione ai tessuti di antica formazione del Capo-

luogo e agli ambiti immediatamente circostanti; 

obiettivo 

VV 

definire interventi utili al miglioramento della rete viaria esistente e 

alla sua integrazione con i tratti di viabilità secondaria previsti a cor-

redo di eventuali nuovi ambiti di insediamento, ponendo particolare 

attenzione agli aspetti legati alla sicurezza (veicolare e ciclo-

pedonale) e all’inserimento paesaggistico-ambientale dei manufatti; 
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obiettivo 

VVII 

migliorare la rete di connessione ciclo-pedonale tra i nuclei abitati 

principali, anche in riferimento alle politiche di sostegno alle forme di 

turismo “verde” indicate dalle strumentazioni sovraordinate; 

obiettivo 

VVIIII 

individuare misure di sostegno alle attività di carattere socio-

assistenziale, comparto di ridotte dimensioni ma considerato un ele-

mento importante della rete di servizi disponibili sul territorio comu-

nale, con particolare attenzione alle esigenze connesse agli spazi per-

tinenziali a verde; 

obiettivo 

VVIIIIII 

individuare edifici o complessi che possano essere riqualificati e de-

stinati all’inserimento di funzioni ricettive legate al comparto del turi-

smo congressuale, secondo le linee strategiche delineate dalle stru-

mentazioni sovraordinate di governo del territorio; 

obiettivo 

IIXX 

definire azioni di sostegno per le attività industriali e artigianali at-

tualmente insediate, assecondandone le esigenze operative even-

tualmente espresse in sede di consultazione, e in coerenza con le di-

rettive localizzative e operative specificate dalle strumentazioni so-

vraordinate; 

obiettivo 

XX 

identificare gli ambiti a destinazione artigianale e produttiva la cui lo-

calizzazione comporta criticità ambientali e/o paesaggistiche, e defi-

nire soluzioni di tipo rilocalizzativo e (se possibile) di carattere mitiga-

tivo/compensativo; 

obiettivo 

XXII 

sostenere il comparto agricolo (anche in relazione alle linee strategi-

che individuate dalle strumentazioni sovraordinate inerenti le filiere 

del bio-gas) favorendo il consolidamento delle aziende esistenti e in-

centivando l’introduzione di funzioni accessorie (agroturismi, agro asi-

li, etc.) che favoriscano al contempo l’integrazione degli insediamenti 

rispetto alle eventuali funzioni residenziali limitrofe; 

obiettivo 

XXIIII 

analizzare il contesto territoriale agricolo-rurale al fine di definire e 

valorizzare i suoi rapporti con paesaggio e nuclei insediativi, orien-

tando possibilità di intervento edilizio e, ove possibile in riferimento a 

specifici piani di settore, di destinazione colturale; 
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obiettivo 

XXIIIIII 

definire interventi di valorizzazione, ricucitura e potenziamento degli 

elementi caratterizzanti del paesaggio rurale tradizionale, con parti-

colare attenzione a siepi, filari alberati e macchie boscate e ai rapporti 

tra questi e le reti idrica e stradale secondarie; 

obiettivo 

XXIIVV 

tutelare, consolidare e estendere la rete ecologica esistente, così co-

me identificata da PTR, PPR e PTP e dagli approfondimenti specifici di 

livello regionale (progetto “Novara in rete”); 

obiettivo 

XXVV 

tutelare e valorizzare il ruolo paesaggistico dell’impronta urbana dei 

nuclei edificati e degli insediamenti rurali principali, in relazione al si-

stema viario principale (assi prospettici, porte urbane), alla compre-

senza di tessuti a destinazione produttiva (artigianale e/o agricola) e 

alla percezione dall’intorno agricolo; 

obiettivo 

XXVVII 

accompagnare il processo di rigenerazione urbana dei tessuti insedia-

tivi con interventi di riqualificazione ambientale, ponendo particolare 

attenzione alle prestazioni energetiche degli edifici e ai valori di im-

permeabilizzazione del territorio; 

obiettivo 

XXVVIIII 

salvaguardare gli elementi tipologico-formali di base dell’architettura 

tradizionale ancora rilevabili sui tessuti urbani di antica formazione, 

indirizzando (ove possibile e nel rispetto delle mutate esigenze abita-

tive) gli interventi di rifunzionalizzazione del patrimonio edilizio alla 

riproposizione (o corretta reinterpretazione) degli stessi; 

obiettivo 

XXVVIIIIII 

identificare, in coerenza con quanto previsto dal PTP tramite la reda-

zione del “repertorio dei beni storico-architettonici e paesaggistici”, 

edifici, manufatti e componenti paesaggistiche che concorrono alla 

definizione dei valori del territorio. 

 
5.3  Definizione delle linee operative (“azioni”) 
 
La tabella di seguito allegata riporta le linee operative (“azioni”) della Variante 

Generale, correlate agli obiettivi strategici individuati al paragrafo precedente; 

ovviamente, non essendo le “famiglie tematiche” e i relativi obiettivi di cui al pa-

ragrafo precedente comparti stagni, ma ambiti operativi in parte sovrapponibili e 

che hanno riflessi e ricadute l’uno sull’altro, quasi tutte le azioni che si intende 
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[7]  COERENZA ESTERNA DELLA REVISIONE 
 
Con riferimento a quanto evidenziato al capitolo 4 “Indirizzi e direttive della pia-

nificazione sovraordinata” del presente documento, e ai fini di una prima e sinte-

tica verifica della coerenza dei contenuti della Variante, si riportano di seguito 

alcuni commenti in relazione a indirizzi e direttive contenuti nelle norme di at-

tuazionedelle strumentazioni sovraordinate di scala regionale (PTR e PPR) e pro-

vinciale (PTP). 

In linea generale, è in ogni caso evidente come la definizione di politiche urbani-

stiche funzionali a favorire il recupero e la riqualificazione dei tessuti di antica 

formazione (sia in relazione al centro storico del Capoluogo che alle frazioni esi-

stenti sul resto del territorio comunale), sia condizione indispensabile per poter 

perseguire con reale efficacia gli obiettivi di contenimento del consumo di suolo 

che costituiscono ormai indirizzo strategico inderogabile della pianificazione ter-

ritoriale a ogni livello. 

La tabella di seguito allegate a chiusura di ciascuno dei paragrafi successivi, al fi-

ne di evidenziare il quadro generale del livello di coerenza della Variante, metto-

V 
VERIFICHE PRELIMINARI DI COERENZA 
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7 la programmazione di interventi di rafforzamento della rete ecologica e di 

definizione del paesaggio rurale, ha indubbiamente risvolti positivi sulla per-

cezione del territorio e sulla costruzione di una “immagine” più consona al 

perseguimento della costruzione e valorizzazione della rete turistica richia-

mata dal PTR; 

8 la programmazione di interventi di rafforzamento della rete dei servizi (con 

particolare riferimento a parcheggi, aree e alberate di verde urbano e per-

corsi ciclo-pedonali), ha indubbiamente risvolti positivi sulla percezione del 

territorio e sulla costruzione di una “immagine” più consona al perseguimen-

to della costruzione e valorizzazione della rete turistica richiamata dal PTR; 

9 considerati i caratteri in gran parte rurali degli ambiti cui fa riferimento 

l’azione F1, la definizione di norme che consentano l’introduzione di funzioni 

di tipo turistico-ricettive in tali complessi può a buon titolo essere considera-

ta anche una misura di rafforzamento e sostegno per il comparto agricolo e 

per le funzioni associate;  

10 la definizione di interventi che consentano di migliorare l’inserimento pae-

saggistico-ambientale degli ambiti produttivi (collocati in gran parte a ridos-

so dei tessuti residenziali del Capoluogo e della frazione di Agnellengo), ha 

indubbiamente risvolti positivi sulla percezione del territorio e sulla costru-

zione di una “immagine” più consona al perseguimento della costruzione e 

valorizzazione della rete turistica richiamata dal PTR; 

11 definire le basi normative utili al recupero ambientale di aree che ospitano 

allo stato attuale funzioni che le caratterizzano negativamente sotto il profi-

lo ambientale e/o paesaggistico, può avere risvolti positivi sulla percezione 

del territorio e sulla costruzione di una “immagine” più consona al perse-

guimento della costruzione e valorizzazione della rete turistica richiamata 

dal PTR; 

12 la definizione di norme volte a incentivare l’introduzione di funzioni di tipo 

agrituristico o similari può avere ricadute significative nell’ambito del recu-

pero e della valorizzazione (architettonica e paesaggistica) di quelle parti 

dell’edificato rurale oggi in parte o del tutto defunzionalizzate; 
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13 la programmazione di interventi di rafforzamento della rete ecologica e di 

definizione del paesaggio rurale, ha indubbiamente risvolti positivi sulla per-

cezione del territorio e sulla costruzione di una “immagine” più consona al 

perseguimento delle valorizzazione dei comparti agrituristico e delle altre 

funzioni di carattere turistico-ricettivo associate alle attività agricole; per 

contro occorre valutare gli eventuali riflessi negativi sulle moderne modalità 

colturali (che prediligono l’assenza di elementi di interruzione della trama 

catastale agricola) e definire attentamente i legami tra le necessità di am-

pliamento e quelle di intervento sulla rete ecologica, evitando oneri eccessi-

vamente penalizzanti per le aziende (per esempio facendo riferimento a e-

ventuali predisposizioni di strumenti come il PSR della Regione Piemonte); 

14 a fronte della definizione di elementi di tutela paesaggistica in parte sicura-

mente penalizzanti per le attività agricole (anche se i terreni sui quali la Va-

riante appone vincoli di inedificabilità sono molto vicini all’abitato e quindi 

già per molti aspetti difficilmente utilizzabili come sede per impianti agricoli 

e strutture zootecniche), devono essere sottolineate le ricadute positive in 

riferimento alla volontà di costruzione di una “immagine” del territorio e dei 

suoi insediamenti più consona al perseguimento delle valorizzazione dei 

comparti agrituristico e delle altre funzioni di carattere turistico-ricettivo as-

sociate alle attività agricole stesse;  

15 l’individuazione di spazi di tutela paesaggistica degli insediamenti è azione 

ovviamente funzionale alla volontà di costruire una “immagine” del territo-

rio e dei suoi insediamenti consona al perseguimento delle valorizzazione 

turistica del territorio; 

16 l’introduzione delle necessarie norme di sostegno alla competitività del 

comparto produttivo agricolo (con particolare riferimento a strutture di 

stoccaggio e a coltivazioni che possono indirizzare brani di territorio agricolo 

verso una monocolturalità eccessiva), deve essere supportata da attente 

prescrizioni di inserimento paesaggistico e mitigazione ambientale; 

17 come già accennato in precedenza, occorre valutare gli eventuali riflessi ne-

gativi sulle moderne modalità colturali (che prediligono l’assenza di elementi 

di interruzione della trama catastale agricola). 
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8 la programmazione di interventi di rafforzamento della rete ecologica e di 

definizione del paesaggio rurale, ha indubbiamente risvolti positivi sulla per-

cezione del territorio e sul valorizzazione della cornice entro la quale sono 

localizzati i beni storico-architettonici rilevati; si tratta quindi di interventi 

che concorrono alla definizione complessiva del valori culturali e paesaggi-

stici del territorio, contribuendo quindi anche al rafforzamento delle “identi-

tà” storiche, paesaggistiche e culturali; 

9 la programmazione di interventi di rafforzamento delle connessioni ciclo-

pedonali, accompagnati dall’introduzione di elementi di definizione e raffor-

zamento del paesaggio rurale, ha indubbiamente risvolti positivi sulla perce-

zione del territorio e sul valorizzazione della cornice entro la quale sono col-

locai i nuclei frazionali; si tratta quindi di interventi che concorrono alla defi-

nizione complessiva del valori culturali e paesaggistici del territorio, contri-

buendo quindi anche al rafforzamento e alla tutela delle “identità” storiche, 

paesaggistiche e culturali;  

10 pur non riguardando infrastrutture di primo livello, gli interventi previsti 

lungo le viabilità secondarie hanno una specifica rilevanza di carattere am-

bientale, fornendo elementi di rafforzamento della rete ecologica; 

11 definire criteri di rilocalizzazione e mitigazione delle aree produttive la cui 

posizione è considerata inidonea (per motivi idrogeologici o per la eccessiva 

vicinanza a tessuti a matrice residenziale), può considerarsi a buon titolo a-

zione utile alla ridefinizione e riqualificazione dei margini urbani e delle loro 

aree di accesso, così come presupposto normativo utile alla rimozione di si-

tuazioni di frattura del quadro territoriale rurale; 

12 si ribadisce quanto evidenziato alla nota 11, considerato che le destinazioni  

commerciali coincidono spesso con ambiti urbanistici di tipo produttivo; 

13 la definizione di criteri di riordino e densificazione delle aree produttive esi-

stenti, accompagnati da prescrizioni che vincolino gli interventi alla messa in 

atto di opere di mitigazione paesaggistica e ambientale, è strumento idoneo 

a favorire la mitigazione degli elementi di difficile coesistenza tra gli ambiti 

industriali e le frange marginali dei tessuti residenziali; 
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14 lo stralcio di alcune aree a destinazione produttiva (o di loro porzioni), come 

quella originariamente localizzata a est della frazione di Agnellengo, è anche 

occasione per prevedere interventi di rimboschimento con l’attuazione di 

“boschi di progetto”, localizzati a protezione degli abitati e cui è affidato an-

che un ruolo di consolidamento della continuità della rete ecologica (con 

particolare riferimento alle aree limitrofe al tracciato del torrente Agogna;  

15 l’introduzione di funzioni accessorie (anche di tipo turistico-ricettivo) può 

essere una leva utile alla valorizzazione di alcuni edifici e complessi collocati 

in ambito rurale, in parte defunzionalizzati e che in alcuni rivestono casi ruoli 

identitari e hanno caratteristiche storico-architettoniche che meritano di es-

sere salvaguardati; 

16 si rimanda a quanto specificato alla precedente nota 15, considerando il 

comparto agricolo nella sua accezione produttiva; 

17 favorire il recupero del patrimonio edificato rurale di antica formazione e 

definire elementi di compensazione paesaggistiche delle funzioni agricolo-

produttive, sono elementi importanti ai fini della ricucitura e valorizzazione 

della cornice entro la quale sono localizzati (almeno in parte) i beni storico-

architettonici; si tratta quindi di interventi che concorrono alla definizione 

complessiva del valori culturali e paesaggistici del territorio, e contribuisco-

no quindi al rafforzamento delle “identità” (storiche, paesaggistiche e cultu-

rali) su cui si basa la costruzione di una rete di fruizione turistica; 

18 l’individuazione di spazi di tutela paesaggistica degli insediamenti è azione 

ovviamente funzionale alla volontà di costruire una “immagine” del territo-

rio e dei suoi insediamenti consona al perseguimento delle valorizzazione 

turistica del territorio; 

19 l’introduzione di norme che consentano gli interventi necessari a mantenere 

la competitività del settore agricolo-produttivo sono accompagnate da pre-

scrizioni che legano tali interventi a operazioni di ricostruzione della rete e-

cologica e valorizzazione degli elementi costituitivi del paesaggio rurale; 

20 il “repertorio” comprende anche le aste fluviali e le fasce limitrofe dei tor-

renti Agogna e Terdoppio. 
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7 gli “oneri di valorizzazione paesaggistico-ambientale” previsti dalla Variante  

sono orientati principalmente al rafforzamento degli elementi che defini-

scono il paesaggio rurale, con particolare attenzione alle alberate campestri 

e al loro legame con viabilità e altri segni storici quali i canali irrigui; 

8 la previsione di tracciati di completamento delle connessioni ciclo-pedonali e 

l’incremento della dotazione di servizi (unitamente al miglioramento della 

loro qualità e della funzionalità della loro distribuzione), sono presupposti 

utili a sostenere le politiche di recupero dei tessuti edilizi di antica formazio-

ne; 

9 pur non riguardando direttamente gli elementi principali della rete ecologi-

ca individuata dal PTP, gli interventi previsti lungo le viabilità secondarie 

hanno una specifica rilevanza di carattere ambientale, fornendo elementi di 

rafforzamento della rete ecologica; 

10 la programmazione di interventi di rafforzamento della rete ecologica e di 

definizione del paesaggio rurale, ha indubbiamente risvolti positivi sulla per-

cezione del territorio e sul valorizzazione della cornice entro la quale sono 

localizzati i beni storico-architettonici rilevati; si tratta quindi di interventi 

che concorrono alla definizione complessiva del valori culturali e paesaggi-

stici del territorio, contribuendo quindi anche al rafforzamento delle “identi-

tà” storiche, paesaggistiche e culturali; 

11 la localizzazione dei principali ambiti produttivi in posizione strettamente 

limitrofa agli insediamenti residenziali del Capoluogo e della frazione di 

Agnellengo, rende indispensabile la predisposizione di norme che, pur se 

ovviamente indirizzate in via prioritaria al sostegno delle aziende, 

garantiscano un loro più armonico inserimento paesaggistico e ambientale, 

soprattutto in riferimento alla confrontanza con gli abitati e con le loro 

viabilità di accesso; 

12 alcuni degli ambiti a destinazione produttiva di cui la Variante prevede lo 

stralcio (indirizzando le aree alla realizzazione di “boschi di progetto”) sono 

localizzati nei pressi dell’asta del torrente Agogna, che con il Terdoppio è 

uno dei due elementi portanti della rete ecologica rilevata sul territorio; 
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13 le aree classificate dalla Variante Generale come “in sede impropria” interes-

sano l’ambito perifluviale del torrente Agogna; 

14 favorire l’introduzione di funzioni di ricettività agricola è indirizzo operativo 

che può incentivare gli interventi di recupero di parte del patrimonio rurale 

ora sottoutilizzato o abbandonato, concorrendo alla complessiva riqualifica-

zione e valorizzazione del territorio e dei suoi elementi puntuali di particola-

re pregio storico, architettonico e paesaggistico; 

15 tra gli elementi di progetto della rete ecologica che accompagna la Variante, 

hanno un ruolo ambientale importante nella definizione del paesaggio rura-

le gli interventi di alberatura lungo alcune delle viabilità di accesso alle fra-

zioni di Agnellengo, Alzate e Castelletto. 

 
[8]  SINTESI DEI POSSIBILI EFFETTI SULLE COMPONENTI AMBIENTALI 

 
Di seguito si provvede a sintetizzare il quadro delle possibili ricadute della Va-

riante sulle varie componenti ambientali, evidenziando i potenziali impatti posi-

tivi e negativi. 

Aria 

Sono evidentemente molteplici le ricadute che l’attuazione delle previsioni di 

una Variante di questo tipo possono generare in riferimento alla componente “a-

ria”, in parte anche di segno negativo, se non adeguatamente controllate: 

a) il teorico aumento di presenza abitativa conseguente all’attuazione degli in-

terventi di recupero può assumere infatti, in riferimento alla qualità dell’aria, 

due valenze di segno opposto: positivo per quanto riguarda la possibile ridu-

zione degli spostamenti veicolari (accentuata dal potenziamento dei percorsi 

ciclo-pedonali, delle aree di parcheggio a servizio dell’area di centro storico, 

dal potenziamento dei servizi generali e commerciali); negativo in riferimento 

all’aumento delle pressioni legate alle necessità di riscaldamento (con un pos-

sibile peggioramento dei livelli di inquinamento dell’area) e alle problematiche 

connesse al fenomeno delle “isole di calore”, legate anche a fattori come la 

densità abitativa; 

b) se la Variante non può esimersi dal prevedere norme che favoriscano il ricorso 
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e l’installazione di impianti energetici alternativi, tali possibilità di intervento 

saranno per forza di cosa limitate in relazione alla prioritaria esigenza di tutela 

dei valori paesaggistico-architettonici, e quindi andrà valutata l’effettiva rica-

duta positiva di tali interventi; 

c) dovrà essere considerata (anche con riferimento alla componente “rumore”) 

l’effettiva incidenza degli strumenti che verranno predisposti per incentivare 

l’apertura di esercizi commerciali all’interno dei tessuti insediativi del Capo-

luogo, elemento la cui valenza positiva o negativa è legata a doppio filo anche 

all’efficienza della rete ciclo-pedonale e alla razionale distribuzione delle aree 

di parcheggio. 

Acqua 

Le prescrizioni di carattere ambientale che la Variante intende integrare al PRG 

riguarderanno in particolar modo la gestione degli spazi pertinenziali, cercando 

di incentivare la sostituzione delle superfici impermeabili (asfalti e superfici ce-

mentate) con materiali dotati di un certo grado di permeabilità o superfici a ver-

de; tali interventi potranno consentire una migliore gestione delle acque meteo-

riche (oltre ad avere in genere ricadute positive in termini di riduzione delle su-

perfici riflettenti e quindi di controllo delle temperature). 

Gli ambiti di antica formazione sono almeno in parte caratterizzati dalla presenza 

di spazi pertinenziali che possono eventualmente ospitare strutture di immagaz-

zinamento delle acque di precipitazione, ma nelle aree più centrali risulterà diffi-

cile optare per soluzioni di questo genere; e probabile quindi che gli strumenti di 

risparmio della risorsa saranno principalmente da individuarsi in soluzioni di tipo 

impiantistico, da mettere in atto contestualmente agli interventi di ristruttura-

zione. 

Suolo 

Come più volte sottolineato il risparmio del consumo di suolo è uno dei principi 

informatori alla base della necessità di favorire il riutilizzo del patrimonio edifi-

cato esistente, quindi in questo senso la Variante stessa ha già una valenza po-

tenzialmente positiva in riferimento alla componente ambientale in oggetto. 

Gli interventi di sostituzione dei manti di copertura delle superfici pertinenziali, 

pur senza restituire suolo libero (se non forse in occasione di ambiti localizzati ai 

margini dei nuclei rurali), possono essere considerati comunque come un fattore 
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positivo in relazione alla possibile creazione di nuovi spazi verdi. 

Agricoltura e foreste / Natura e biodiversità 

Le ricadute di maggiore entità, supposto che gli interventi previsti dal nuovo Pi-

no siano almeno in parte attuati, sono probabilmente da ricondursi al rafforza-

mento della rete ecologica e al recupero e valorizzazione degli elementi che tra-

dizionalmente costituiscono la matrice agricolo-rurale del territorio; le piantu-

mazioni previste come misura mitigativo-compensativa degli interventi edilizi 

sono indirizzate infatti alla creazione di corridoi verdi prevalentemente trasver-

sali ai due “corridors” rappresentati dalle aste fluviali dei torrenti Agogna e Ter-

doppio, e alla ricucitura dei sistemi di siepi e alberate campestri che ancora in 

parte caratterizzano sotto il profilo paesaggistico la trama agricola. 

La Variante Generale prevede anche la realizzazione, inconseguenza di meccani-

smi di tipo perequativo, di alcune aree boscate, cui è affidato principalmente il 

compito di rafforzare la valenza eco-connettiva delle sponde dell’Agogna nel 

punto in cui queste si confrontano più da vicono con i tessuti insediativi del Ca-

poluogo e della frazione di Agnellengo. 

Ambiente urbano 

L’ambiente urbano è una delle componenti più interessate dalle possibili ricadu-

te derivanti dall’attuazione di quanto programmato; le connotazioni positive o 

negative delle eventualità sintetizzate nel presente capitolo andranno a sovrap-

porsi e influenzarsi reciprocamente, e dovranno essere oggetto di un approfon-

dito piano di monitoraggio.  Le ricadute di maggior rilievo sono attese sulle com-

ponenti “aria” e “rumore”, anch’esse evidentemente influenzate dalle scelte e 

dal livello di attuazione che avranno i programmi della Variante. 

Paesaggio 

La Variante interviene direttamente sugli aspetti percettivi riguardanti le com-

ponenti insediative (e il loro rapporto con la pianura agricola circostante) e quel-

le caratterizzanti la matrice rurale del territorio; le ricadute nel loro complesso 

sono ovviamente difficilmente preventivabili, ma potranno variare (a livello di 

“peso”) dalla semplice conservazione di elementi architettonico-compositivi, 

passando per la riconfigurazione formale di edifici in parte compromessi (elimi-

nazione di strutture superfetative, sostituzione di infissi inadeguati per forma e 

materiali, rimozione di rivestimenti impropri, etc.) , fino ad arrivare (perlomeno 
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sulla carta) a interventi di sostituzione edilizia di un certo rilievo, come potrebbe 

essere ad esempio quello relativo all’area RI localizzata immediatamente a nord-

ovest della stazione ferroviaria. 

Più articolate, e per certi versi maggiormente rilevanti rispetto alla percezione 

paesaggistica degli insediamenti, potrebbero essere le ricadute sui nuclei rurali: 

le loro dimensioni tutto sommato contenute, la percezione dei loro bordi urbani 

ancora in molti casi integra, sono contesti in cui il singolo intervento ha poten-

zialmente un impatto notevole (si pensi ad esempio al recupero di un volume ru-

stico ora in disuso o alla demolizione di un deposito realizzato con elementi pre-

fabbricati di tipologia industriale).  Devono essere anche presi in considerazione 

gli interventi di ricostruzione di elementi vegetali di definizione della maglia a-

graria (quali siepi e filari alberati) che la Variante intende associare alle possibili-

tà di intervento di nuova edificazione, e che dovranno concorrere al consolida-

mento del paesaggio rurale della pianura agricola (oltre a costituire elemento di 

raccordo della rete ecologica). 

Rumore 

Le ricadute sulla componente “rumore” (intesa come livelli di inquinamento acu-

stico) devono essere considerate anche in relazione a quanto evidenziato per le 

componenti “aria” e “rifiuti”, per quanto concernente i possibili cambiamenti in-

dotti sulla circolazione stradale oltre che sul numero e sul tipo di veicoli circolan-

ti.  La possibile individuazione di ambiti a traffico limitato potrà sicuramente ave-

re ripercussioni positive sui livelli di disturbo all’interno dell’ambito di interven-

to, ma ovviamente si tratta di una misura che, oltre a non competere al presente 

strumento urbanistico, risulterà tanto più percorribile quanto maggiormente ef-

ficiente sarà la rete di collegamenti ciclo-pedonali al servizio dell’insediamento. 

A questo riguardo dovrà poi essere valutata anche l’effettiva incidenza degli 

strumenti che verranno predisposti per incentivare l’apertura di esercizi com-

merciali (di vicinato ma anche di “media” dimensione) all’interno dell’ambito di 

intervento, elemento anch’esso legato a doppio filo all’efficienza della rete ciclo-

pedonale. 

Salute 

Interessano tale componente gran parte delle ricadute preventivabili per quanto 

concerne le altre voci prese in considerazione, con particolare riferimento a van-
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taggi e problematiche segnalate per le componenti “aria” e “rumore” e, sotto un 

profilo più “percettivo”, quanto specificato alle voci “ambiente urbano” e “pae-

saggio”. 

Energia 

Il territorio comunale gode di una copertura infrastrutturale (sia della rete del 

gas metano che di quella di approvvigionamento elettrico) ben strutturata.  Co-

me già accennato alla voce “aria”, la Variante intende integrare l’apparato nor-

mativo di PRG con una serie di prescrizioni in merito all’installazione di impianti 

funzionanti con energie alternative (solare e fotovoltaico in particolare), solu-

zione che però sarà giocoforza soggetta alle limitazioni derivanti dalla prioritaria 

tutela dei valori architettonici e paesaggistici; la reale incidenza sul risparmio e-

nergetico derivante dalla messa in atto di tali interventi dovrà quindi essere veri-

ficata in fase di monitoraggio. 

Fattori secondari, ma che possono ugualmente influenzare positivamente i con-

sumi energetici, possono essere individuati in altri obiettivi specifici della Varian-

te: 

- la riduzione delle superfici impermeabili, e la loro sostituzione con materiali ca-

ratterizzati da minori coefficienti di riflessione, può attenuare gli effetti conse-

guenti alla presenza di “isole di calore” favorendo, durante la stagione estiva, 

una minor richiesta di energia per la climatizzazione degli ambienti; 

- anche semplici operazioni connesse agli interventi di ristrutturazione (miglio-

ramento degli infissi, isolamento di volumi accessori e sottotetti, etc.) che do-

vrebbero essere incentivati dalla Variante, possono comportare significativi ri-

sparmi sul volume di energia impiegato per riscaldamento; 

- sempre legati agli interventi di ristrutturazione, possono risultare significativi i 

risparmi derivanti dalla realizzazione di impianti elettrici nuovi, e dalla conte-

stuale sostituzione dei corpi illuminanti (anche per quanto concerne gli spazi 

pubblici o assoggettati ad uso pubblico); 

Rifiuti 

Una maggior disponibilità di volumi abitativi nell’ambito di antica formazione ha 

in linea teorica ripercussioni positive in riferimento ai tempi di raccolta dei rifiuti, 

evitando ai mezzi di dover ampliare il loro raggio di azione per raggiungere i 

margini esterni dell’abitato; per contro deve essere considerato un possibile au-
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mento della congestione del traffico interno all’abitato, dovuto alla viabilità più 

tortuosa e al maggior numero di mezzi occorrenti (elemento che potrebbe avere 

ricadute negative di lieve entità anche in riferimento alle componenti “aria” e 

“rumore”). 
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Ai sensi del D.Lgs n. 152/2006, la fase attuativa della Revisione sarà accompa-

gnata da un Piano di Monitoraggio che, a partire da una base conoscitiva della si-

tuazione di stato di fatto, possa, attraverso una serie di rilevamenti a precisa ca-

denza temporale, verificare l’effettiva efficacia delle trasformazioni e costituire 

riferimento per eventuali modifiche che si rendessero necessarie.  La struttura-

zione del Piano di Monitoraggio, le cui fasi di acquisizione dei dati e di verifica sa-

ranno affidate, in qualità di organo competente, all’Ufficio Tecnico Comunale, 

prevede l’individuazione di due tipologie di indicatori: 

- indicatori di contesto: sono destinati alla lettura del quadro ambientale attuale 

e delle sue trasformazioni nell’arco della durata temporale del PRGC; 

- indicatori di attuazione: misurano l’efficacia delle norme e delle previsioni della 

Revisione, sulla base di dati numerici come le superfici costruite, l’estensione 

delle aree boscate, la lunghezza delle piste ciclo-pedonali realizzata o il numero 

di impianti solari o fotovoltaici installati. 

La tabella di seguito allegata riassume gli indicatori che saranno presumibilmen-

te inseriti nel Piano di Monitoraggio, fornendo al contempo una breve descrizio-

ne dei fenomeni monitorati in relazione alle fasi attuative del PRGC: 

VI 
SCHEMA DEL PIANO DI MONITORAGGIO 
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Indicatori di contesto 
Tema del quadro ambientale: popolazione 
 Popolazione residente 
Descrive l’andamento demografico della popolazione. 
 Vicinanza ad aree di servizio pubblico 
Descrive la percentuale di popolazione residente nel Capoluogo entro un raggio di 300 metri da aree a 
verde pubblico attrezzato (esistenti) di superfice minima pari a mq 500. 
Tema del quadro ambientale: suolo 
 Superficie ad uso agricolo per classi di capacità d’uso 
Descrive lo stato di uso dei suoli in base all’attitudine all’uso agronomico e in relazione all’estensione del 
territorio comunale. 
Tema del quadro ambientale: acqua 
 Consumo idropotabile procapite per utenza domestica 
Descrive il consumo di acqua potabile per uso domestico. 
 Volumi inviati in rete per utenza domestica e non 
Descrive la quantità di acque reflue inviate a depurazione. 
 Numero di abitanti allacciati alla rete fognaria 
Descrive il numero di abitanti allacciati alla rete di depurazione delle acque. 
Tema del quadro ambientale: aria 
 Qualità dell’aria 
Descrive lo stato qualitativo dell’aria, sulla base di stime e rilevamenti delle emissioni annuali in atmosfera 
derivanti dalle attività umane e naturali, facendo riferimento ai principali fattori inquinanti. 
Tema del quadro ambientale: natura e biodiversità 
 Copertura forestale 
Descrive l’estensione delle aree boscate sul territorio comunale. 
 Grado di frammentazione / connettività ecologica 
Descrive, tramite l’elaborazione del modello FRAGM dell’ARPA Piemonte, il grado di connettività ecologica 
del territorio, intesa come la sua capacità di ospitare specie animali e permetterne lo spostamento. 
 Ricostruzione di corridoi ecologici “minori” 
Descrive la lunghezza dei sistemi di “alberate campestri” presenti sul territorio, compresi quelli realizzati 
ex-novo a seguito delle prescrizioni definite dal PRGC. 
Tema del quadro ambientale: sistema delle pressioni 
 Raccolta differenziata 
Descrive il livello percentuale raggiunto nella raccolta differenziata dei rifiuti urbani. 
 Indice di frammentazione da infrastrutturazione 
Descrive il grado di frammentazione derivante dall’infrastrutturazione stradale; maggiore è l’indice e 
maggiore è la frammentazione del territorio sotto il profilo ambientale. 
 Impianti radioelettrici 
Descrive la densità degli impianti radioelettrici installati sul territorio. 
 Consumi energetici domestici 
Descrive i consumi energetici domestici, sotto forme di consumi e emissioni di gas serra (CO2). 
 Superfici riscaldate per tipologia di combustibile 
Caratterizza il patrimonio edilizio in riferimento al combustibile utilizzato per il riscaldamento. 
Indicatori di attuazione 
 Recupero e riutilizzo del patrimonio edilizio esistente 
Descrive la quantità di interventi di recupero, ristrutturazione edilizia e ampliamento funzionale sui tessuti 
insediativi del Capoluogo e dei nuclei frazionali, ivi compresi quelli classificati in ambito agricolo. 
 Recupero e riutilizzo del patrimonio edilizio di antica formazione 
Descrive, con riferimento specifico ai tessuti insediativi di antica formazione, la quantità di interventi di 
recupero, ristrutturazione edilizia e ampliamento funzionale sui tessuti insediativi del Centro Storico e 
negli insediamenti classificati dal PRGC come Centri Minori (CM) e Nuclei Rurali (NR). 
 Indice di densità residenziale su suolo già consumato 
Descrive il numero dei residenti negli ambiti insediativi di antica e recente formazione, escludendo dal 
computo le aree che il PRGC perimetra come “di completamento” (RC) e “di trasformazione” (RT). 
 Abitazioni occupate 
Descrive il livello di occupazione del patrimonio edilizio esistente. 
 Indice di consumo di suolo irreversibile 
Descrive il rapporto tra la superficie consumata in modo reversibile e la superficie territoriale totale.  
 Attrattività del tessuto produttivo 
Descrive, attraverso il flusso nel tempo delle domande di SCIA, sia la capacità del territorio comunale di 
attrarre nuove attività economiche, sia la capacità di rinnovamento del tessuto produttivo. 
 Indice di densità di imprese su suolo consumato (DI) 
Descrive il rapporto tra il numero di imprese insediate sulla superficie territoriale di riferimento consumata 
e la superficie stessa, consentendo di valutare la concentrazione delle imprese sui suoli consumati. 
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 Recupero e rinaturazione di aree produttive in sede impropria 
Descrive le operazioni di rinaturazione e rimozione dei manufatti edificati sulle aree a destinazione 
produttiva che, per collocazione geografica e/o problematiche di natura idrogeologica, sono classificate 
dalla Revisione come “in sede impropria” (PI). 
 Aree boscate 
Descrive l’estensione delle nuove aree boscate realizzate in seguito all’applicazione dei meccanismi 
perequativi della Revisione, rispetto al totale previsto secondo le indicazioni di PRGC. 
 Superficie comunale di pregio naturale 
Descrive l’estensione delle aree boscate, a pascolo e di valore agricolo vincolate e/o tutelate. 
 Circolazione veicolare 
Descrive i cambiamenti indotti sui flussi di traffico veicolare dalle previsioni di PRGC; dovranno essere 
oggetto di specifico monitoraggio i seguenti tracciati: 
1) SP229 (tratto interno al tessuto insediativo del Capoluogo compreso tra l’incrocio con via 

Circonvallazione a nord e quello con via Momo a sud); 
2) SP17 (a partire dalla frazione di Agnellengo - tratto coincidente con via S. Anna – via IV Novembre – via 

Valsesia – via G. Marconi – fino a frazione Castelletto); 
3) SP229 (tratto a sud del Capoluogo) – via Novara – via Mulino (fino a località Cascinini). 
 Percorsi ciclo-pedonali 
Descrive lo stato di attuazione della rete ciclo-pedonale in progetto. 
 Livello di connessione ciclo-pedonale 
Descrive la percentuale di popolazione che può raggiungere i principali servizi pubblici (usufruendo di 
percorsi ciclo-pedonali continui e protetti. 
 Rete dei servizi 
Descrive la quantità di superficie a servizio realizzata, rispetto a quella prevista dal PRGC. 
 Servizi pro-capite 
Descrive la quantità servizi pubblici esistenti (parcheggi, aree a verde pubblico attrezzato e impianti 
sportivi) procapite. 
 Indice di dispersione dell’edificato (DSP) 
Descrive il rapporto tra la superficie urbanizzata discontinua (Sud) sommata alla superficie urbanizzata rada 
(Sur) e la superficie urbanizzata totale (Su); l’indice consente di valutare la dispersione dell’urbanizzato, 
consentendo di esprimere un giudizio sull’effettiva efficacia del piano in riferimento alla soluzione delle 
situazioni di frangia. 
 Livello di attuazione delle nuove aree residenziali 
Descrive il rapporto tra le volumetrie di nuova realizzazione previste complessivamente sulle aree RC e RT 
individuate dal PRGC, e le cubature effettivamente realizzate. 
 Recupero acque meteoriche 
Descrive il risparmio idrico derivante dall’obbligo progettuale di predisporre vasche per la raccolta e il 
riutilizzo acqua piovana in riferimento al principio di “invarianza idraulica” stabilito dal PRGC. 
 Fonti energetiche alternative 
Descrive, a prescindere dall’intervento di nuova edificazione o ristrutturazione, il ricorso all’istallazione di 
impianti solari e fotovoltaici. 
 

A questi indicatori si accompagnerà (in relazione ad alcuni punti e assi visivi ritenuti 

particolarmente rilevanti che saranno definiti in sede di progetto preliminare), una fase di 

monitoraggio fotografico, utile a verificare la coerenza paesaggistica delle fasi attuative 

del PRGC; la cadenza di tale monitoraggio “visivo” sarà definita da una tabella 

cronologica che assumerà a riferimento una periodizzazione stagionale (al fine di 

analizzare il quadro paesaggistico in relazione ai mutamenti di stato degli apparati 

vegetali) e, eventualmente, una serie di date “intermedie” ritenute rappresentative del 

mutare del territorio agricolo (ad esempio con riferimento ai periodi di allagamento delle 

colture risicole). 
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Il Rapporto Ambientale sarà redatto nel rispetto dei disposti dell’art.20 della LR 

40/1998 e del relativo allegato F, completato con le opportune informazioni sul 

monitoraggio ambientale prescritte dalla direttiva europea e dal decreto nazio-

nale di recepimento. 

Ai sensi dell’art.13 del D.Lgs 152/2006, come sostituito dal D.Lgs 4/2008 (allega-

to VI), si riporta di seguito lo schema di redazione del Rapporto Ambientale che 

accompagnerà la Variante. 
 

1  premessa 
 normativa di riferimento 
 obiettivi di sostenibilità socio-ambientale di riferimento 
 individuazione dei soggetti coinvolti nel processo di VAS 
 osservazioni pervenute alla Proposta Tecnica del Progetto Preliminare 
2  quadro del territorio 
 inquadramento socio-economico 
 analisi del sistema insediativo 
 vincoli territoriali sovraordinati 
 componenti ambientali e paesaggistiche 
 fonti di pressione 
 fattori di pressione 
3  contenuti e obiettivi della Revisione 
 inquadramento programmatico e pianificatorio 
 indirizzi e stato attuativo del PRGC vigente 
 obiettivi strategici della Variante  
 scelte operative della Variante (specificazione delle “azioni” di riferimento per la verifica di compatibilità) 
 meccanismi perequativi del PRGC 

VII 
CONTENUTI DEL RAPPORTO AMBIENTALE 
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4  analisi delle aree interessate dalle previsioni di PRGC 
 comparto residenziale 
 comparto industriale / artigianale 
 comparto agricolo 
 comparto infrastrutturale: viabilità 
 comparto infrastrutturale: servizi pubblici 
5  rapporti con altri Piani/Programmi (verifiche di coerenza verticale e orizzontale) 
 strumentazione urbanistica di livello regionale 
 strumentazione urbanistica di secondo livello 
 altri Piani / Programmi di settore (tutela delle acque, energia, rifiuti, piano forestale, etc.) 
 strumentazioni urbanistiche dei Comuni limitrofi 
 quadri di coerenza 
6  verifiche di coerenza interna della Revisione al PRGC 
7  analisi dei possibili scenari di evoluzione del territorio 
 attuazione delle previsioni della Revisione al PRGC 
 probabile evoluzione senza attuazione della Revisione 
 scenari alternativi considerati 
 matrice di raffronto degli scenari 
8  compatibilità ambientale della Revisione al PRGC 
 coerenza con gli obiettivi di sostenibilità ambientale di riferimento 
 quadro di impatto sulle componenti ambientali 
 
allegati 
 corredi cartografici di analisi 
 sintesi non tecnica 
 schema del quadro di monitoraggio del piano 

 


